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Firenze a donficilio è provincia è. è 
Svizzera e Roma ml alte 
ed Egitto 


Francia, Austria, Germania A 5 — 
Snghilterra, Beigio,. Spagna e Portogall Da 
Greca è Turchia (via d'Aricona)'".0 . .0» 82 —  » d2L (alli 


Mese L. 2 25. Gli Abbuonamenti cominciano. cel ‘1° d'ogni mese; 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovrarino aver unita la fascia solito cnì 

si spedisce il Giornale, nai 

Ciascun foglio cent. &in Firenze — Un foglio arretrato, cont. #0 


minacciato ne'suoi interessi. Nel Comitato 
privato si. è udito soltanto l’on. ‘Alvisi; il 
quale, sebbene presidente della Banca del 
Popolo; non ha: stimato di poter. tacere , 
anzî ha parlato în tale qualità, come af- 


' ferma egli stesso nella sua lettera, dichia- 
Dall’on. deputato Alvisi, abbiamo rice- | rando di.aver risposto..« all'on. Rossi che 


vuta la seguente lettera, che ‘non siamo .| « aveva ‘asserito qualche ‘erronea opinione 
stati in tempo di pubblicar ieri: «intorno. all’ emissione dei Buoni, della 

Onor. Direttore del giornale 1° Opinione. « Banca del Popolo. » 
# . Firenze, 15° giugno. Ma che ‘è maî questa infrazione delle 
presidente della Banca del popolo non ha in: | regole delle. încom atibilità parl i? 
teso di difendere la situazione della Banca nel com- | Se il comm A ini fi È I 
battere la legge proposta del ministero di’ agricol- à A ia 
sorgesse a prendere parte ad una discus- 


Firenze 16 Giugno 


E elet) 


LE BANCHE POPOLARI 


tura e commercio, «ma rispose all'on. Rossi che 
aveva. asserito , qualche erronea opinione intorno sione riguardante le Banche e cercasse di 
alla emissione dei buoni, della Banca, del Popelo.. | influire coisuoi discorsi ‘e col suo, voto 

sull’animo degli ‘altri, che non si direbbe? 


La Direzione generale pubblica ogni mese 
Non ci è dubbio che gli s'imporrebbe la 


manda a tutti i giornali il prospetto di simazione 

Lt sessanta. sedi della, Banca del. Popolo. 
"Xn quello più recente del 31 maggio sì leggerà" | Cuffia ( cenzi ; È 
Pei i 8: cuffia del silenzio. Noi non abbiamo due 


1a Valori immobilizzati, a_ riserva buoni L. 1,500,000 pesi edu misure, o tutti giudichiamo 


Cassa contante i....2. +, .. » 2,000,000 | alla stessa stregua. Ammesso un principio 
T. S.50n0n0 | © stabilita ‘una regola; bisogna rispettarli 
Buoni di diserso taglio în circolazione,» 2/900,000 | noî stessi, evitando ‘che altri abbia a ri- 
‘Tutti vedono che il, progelto di legge (dell’ono- | Cordarcelo, e. non comprenderemmo che 
revole Minghetti, se offende: il diritto comune; senza alla Camera non ci fosse quella imparzia- 
risolvere la questione della, pluralità delle, banche, lità ‘ehv i/ci li il È 
non può per nulla pregiudicare. l'andamento rego- | — è i giornali, il nostro almeno’, ‘si 
lare della Banca, perchè iu un. giorno. solo noi pos- studiano di serbare, e che fosse permesso 
siamo soddisfare al. cambio totale; della ‘nostra cir- | agli.uni ciò che sarebbe vietato agli altri. 
pguteste pra sospendere.le; operazioni. ordinarie Noi ‘non abbiamo detto niente delle in- 
Il Consiglio poi invita il ministero di agricoltura terne condizioni della Banca del popolo, 
a verificare questo fatto nella certezza, che. il di Lei | nè potremmo, chè non' le. conosciamo, € 
giornale sarà disposto, a, modificare il suo giudizio, Pi n 5 
che fino a prova;in contrario doveva manifestarsi non siamo punto avvezzi a far come cer- 
con. parole meno equivoche. tuni, che parlano di ciò che ignorano e 
Ho l'onore, di dirmi tanto piùne parlano» quanto; piùsono di- 
giùni di nozioni precise e di pazienti studi. 
; 2 -_ | Noi accettiamo anzi con piacere Vafforma- 
Questa lettera viene da:noi pubblicata zione dell'on. Alvisi, che .lo- schema-di 
per mera cortesia! verso: il. dep. Alvisi, | 16gge non nuoca punto all'andamento della 
chè nel nostro giornale non crediamo SÎ | Banca del popolo; ma se è così, perchè egli 
trovi una sola frase che la giustifichi. -. [doxha combattuto? Perchè intervenne nella 
Il dep. Alvisi' scrive che il nostro giudi- | discussione? Perchè presentò degli emen- 
zio doveva, sino ‘a prova in contrario, | gamenti, egli. presidente di una Banca, 
manifestarsi con parole meno equivoche. che ha stretta attinenza alla legge in di- 
Perchè non ha citate codeste parole equi | scorso? Noi speriamo, che il ministro di 
voche? Perchè non ha almeno indicato il agricoltura © commercio IRA pia 
foglio in cui si contengono? chiesta da: noi' suggerita; per metter fine 
Nell’ Opinione di ier l’altro facendo men- | alla contesa tra il deputato Alvisi ed il 
zione della discussione ‘che nel Comitato | censore centrale, comm. De Cesare, Ci ha 
privato della Camera ferveva sullo schema | delle quistioni, che importa'a tutti di ri- 
di legge dell'on. Minghetti per. regolare | solvere. Sdno, queste: la Banca d:l popolo 
la circolazione dei biglietti © buoni di | $ proprio una Banca del popolo, ovvero 
cassa non contemplati. nel decreto 1° Mag- | questo ‘nome “di ' popolo vi è profanato? 
gio 1866, si leggono le seguenti parole: | Le sue operazioni sono di credito. vera- 
€ Chi sì credo più in ballo con questo | mento, popolari, come quelle delle Banche 
« progetto è la Banca del Popolo di Fi-| mutue? Le sue emissioni corrispondono 
« renzo; il cui direttore lo ‘combatte ad | veramente ad un bisogno urgente? I bi- 
« oltranza. > glietti da 20.0 .da 100 lire sono biglietti 
È a queste parole che ha. voluto allu- | chele Banche» operaie. popolari abbiano 
dere il dep. Alvisi con la sua lettera? So | aq emettere? Codesta emissione cartacea 
è ad esse, come Na potuto trovarle equi- | è proprio uno degli uffici. dello Banche 
voche? A noi paiono d'una chiarezza © | popolari? Ovvero non ne altera l'istitu- 
limpidezza tale da ‘escludere ogni possibi- | 7jone? 4 ; 
dubbie e’ contro-| . Codeste quistioni abbracciano tutto il 
tosto intende ciò.che | magistero del credito popolare; che ha bi- 
sogno di svilupparsi in Italia. Noi non ri- 
peteremo quanto ha scritto su quest’argo- 
mento il censore centrale nell'ultimo suo 
rapporto, e la Commissione d’inchiesta del 
corso forzato mella sua relazione. Ma poi- 
chò la controversia è sorta; I’ interesse 
pubblicò richiede che non sî sòffochî, ma 
‘si lasci. svolgere ampiamente, . per poter 
venire a qualche pratica conclusione. 
L'on. Alvisi, lungi d’inquietarsi di qual- 
che frase innocente d’un giornale, dovrebbe 
aggiungere i suoi sforzi ai nostri per con- 
seguire quest” intento, al quale speriamo 
non vorrà, muovere l'accusa d’essere equi- 


yOCO. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Apia = Polesine, 15 giugno. — Benchè io non 
mi sia azzardato, di dire anzi:tempo chela vittoria 
del sig. Bosi era ormai certa; ;come,invece pro- 
clamò al riguardo del sig. Mattei il giornaletto, La 
Voce del Polesine, il: s0l9 periodico che sia stato 
fautore della sua elezione, cionullameno portava in- 
‘timo convincimento ch'egli avrebbe lasciato dietro 
a sè, e a grande distanza, il suo competitore. L'e- 
sito della votazione di domenica mi ha: dato ragione. 
È bensì vero che, per mancanza di ssoli 26 voti, il 


Obbligatissimo 
G. G. ALVISI, 


verse. Chi le leggo; 
significano. | 

Il progetto di legge del'ministro d''a 
gricoltura © commercio aveva, come ass@- 
rimmo ieri, un difetto quello . di esser 
troppo mité. Noi crediamo che l'emissione 
abusiva de’biglietli non abbia tanto. ad 
esser regolata; quanto: ad esser soppressa. 
Essa non può durare; IU nei primi giorni 
dol corso forzato ‘ina necessità, ora è un 
abuso ed una speculazione; che. possono 
recare ‘spiacevoli conseguenze © non lievi 
danni, i quali il governo ha l'obbligo di 
antivenire, richiamando. tutti al. rispetto 
severo delle leggi: 

Ma la mitezza dello schema di logge. 
additava'una lodevole preoccupazione , di- 
mostrava'un desiderio sincero di provvedere | 
agl inconvenienti delle emissioni illecito, 
ed în pari tempo di non isconcertare que- 
gli ‘istituti od enti morali che hanno una 
circolazione cartacea un po' esagerata. Ora 
chi è che.sorse contro di esso? Sono le 
Banche mutùe, le Società operaie, le Casse 
di risparmio, gli orfanotrofi, i municipi , 
le province? i 

Niuna di queste ‘associazioni, niuno di 
questi enti morali ha protestato contro lo 
schema, niuno ha creduto di esser da esso 


cav. Bosi non è rimasto elette al primo scrutinio ; 
ma dai 260 da lui ottenuti ai 143 dati al signor 
Mattei corre tale distanza, da non far nemmeno 
dubitare del risultato del ballottaggio che avrà luogo 
domenica prossima. * 

Di questo primo suocesso si può andare ben lieti, 
vieppiù pensando allo zelo infaticabile adoperato 
dagli ‘avversari ‘in. favore dell'elezione’ Mattei. Per 
certo che nessun mezzo vefine da essi pretermesso 
onde vederne il trionfo, Questa volta pure lo stesso 
signor Mattei ‘volle’ uscire dalla risesva in cui si 
era chiuso in altra occasione; dichiarando con let- 
tera diretta ‘al.cavi Tallio Dalfiume, stampata € 
diramata în tutti gli’ angoli del collegio, non di 
preseniarsi, ma di accettare se venisse nominato ; 


Giugno 1869 


INIONE 


Giornale Quotidiano 


sottile distinzione invero, colla quale probabilmente 
l'onorevole avvocato avrà. inteso salvare la sua per- 
sonalità in caso d'una sconfitta, ma che però era 
troppo ingenua, perchè gli elettori non avessero a 
rilevarne il significato e lo scopo preciso. 

Io poi debbo, compiacermi meco per essere stato 
uno fra quelli che, a suo dire, lo trassero ‘aperta- 
mente in. campo. Stando a pubblica voce, ho mosso 
dubbio dapprima sui suoi sentimenti liberali in 
fatto di religione, ed’ egli, del io, 
cedette alle sollecitazioni dei st@famici, ed aecettò 
la partita. E fa il sto un ottimo consiglio, perchè 
non sempre è bene combattere a visiera calata, e 
perchè così sarà tolto il pretesto di postumi se e 
ma ad un futuro corrispondente X del citato gior- 
naletto. Il sigror Mattei però vorrà rendermi giu- 
stizia perchè, prestando piena fede alla sua stessa 
parola, mi son fatto un dovere d’allontanare il so- 
spetto, prima ‘ancora che avvenisse la votazione. 

‘Analizzarido , dopo ciò, brevemente il risultato 
dell’arna, vi dirò che i voti si sono concentrati 
pressochè’ tutti sui due contendenti governativi; 
dappoichè il candidato dell'opposizione, il ‘signor 
Ghinosi, non ebbe che 18° voti nella sezione di 
Massa. Ammesso anche che questi possano essere 
tutti rivolti domenica sul Mattei, la situazione non 
muta, avendo quest’ ultimo riportato colà 31 voti 
soltanto. 

Ogni probabilità adunqne di successo rimane 
pel'Bosi. Ho già detto altra volta le ragioni per 
le quali credo debba egli sedere dî nuovo al Par- 
lamento, e non mi farò quindi a ripeterle, tanto 
più che la Gazzetta di Venezia nel suo numero di 
venerdì mi è venuta opportunamente in aiuto, ri- 
portando sapienti parole di quel patriota che era 
Massimo D' Azeglio , il quale s' intendeva di cele 
zioni politiche un po’ più del cosidetto Comitato 
elettorale di Badia. 

Attendo perciò senza più che i miei concittadini, 
fedeli al loro passato, coerenti alla recente ‘mani- 
festazione, alla quale gli elettori degli altri comuni 
componenti il collegio, e' specialmente quelli di 
Massa e Trecenta si associarono numerosi, vogliano 
compiere col loro voto ùn atto di patriotismo e di 
giustizia. ‘Esso servirà in pari tempo di lezione a 
chi, troppo fidando sopra influenze di cui non co- 
‘nosce il valore e l'efficacia, non fa ‘altro che sa- 
grificare il proprio nome alle viste ed ai puntigli 
di una qualche debole mineranza. 


_____-«e—_—_——_—T_rT 


NOTIZIE DI SPAGNA 
Scrivono da Madrid, 8, all'Ind. belge : 


« Credeva di potervi render conto quest'oggi 
delle discussioni sulla proposta che stabilisce 
la.reggenza, ma sono sorte nuove difficoltà, 
e non è ancora stata data lettura della pro- 
posta; che nondimeno fu: depositata sul banco 
della ‘presidenza nella seduta d’ieri. Tutta la 
motte è trascorsa in' colloquii tenuti dagli uo- 
minî più importanti delle. varie frazioni poli- 
tiche. 

«1 più ardenti promotori della reggenza 
sono i signori Madoz ed Olozaga, ciò che con- 
tribuisce pure ad .inspirare mediocre fiducia, 
poichè quegli stessi uomini, dopo aver pro- 
clamata'-nel ‘4840 la reggenza di Espartero, 
furono i primi nel 1843 ‘ad emettere il grido | 
della rivolta contro' il reggente, e coî loro atti 
é distorsi provocarono la reazione di quel- 
l’epoca. 

« Le feste della promulgazione della. Costi- 
tuzione furono celebrate ieri e ieri l'altro con 
un ordine .ammirabile ; malgrado l'affluenza 
considerevole venuta dalle provinvie'e l'assenza 
assoluta della polizia, non' si ebbe a deplerare 
il menomo acciderite. La municipalità*Ma' fatto 
le ‘cose per ‘bene, e' la' festa veneziana data al 
Buen Retiro attitò oltre a centomila persone. 

« Nelle provincie tutto procede pure benis- 
simo. 
< Un giornale repubblicano.. Pueblo, a 
proposito della. promulgazione della. costitu- 
zione ;- tiene un’ linguaggio pieno di buon 
senso. S 

I giornali clericali sono al contrario nella 
disperazione. La Regeneracion , parlando” del 
6 giugno 1869, esclama : 

‘ Se ci fosse possibile di scancellare questa 
< data col nostro. sangue ;.lo faremmo, con 
€ gioia. Se.la perdita della nostra. miserabile 
« vita avesse potuto impedire: questo enorme 
« sacrilegio, il nostro cuore non sarebbe op- 
€ presso dal più amaro dolore; il nostro animo 


c non sarebbe immerso nella più profonda 
« delle afflizioni. » 

< Un telegramma dell’ Avana , in data di 
ieri, annuncia che la tranquillità materiale 
continua a .regnare nella 
Espinar non crede 
di truppe; a cagione 


città, Il. generale 


necessario. un nuovo. invio 
della febbre gialla ‘che 
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è inviati frinohi alla Difezione del Giornale! 


5: genrale. d' Anbuni sui; Giornali di 
via Cavour,. n.87. i 


în quest’ anno fa maggiori stragi che negli 
anni precedenti. 

« Una lettera particolare mi annuncia che 
il brigadiere Escolante: ha fatto fucilare di sua 
autorità dodici capi insorti che si disponevano 
a partire per gli Stati Uniti, provveduti di 
un passaporto firmato dai generali Letona e 
Bucetà: 

« Tl generale Caballerò de Rodas parte que- 
sta sera per Cadice ed invece ‘d’ um rinforzo 
di cinquemila uomini, il'‘governo per ora non 
invierà che mille soldati d’ infanteria di marina. 

« Il clero di Siguenza, ‘al pari del-clero di 


tutte le diocesi di Spagna, cospira apert.mente: 
l’antorità Ha’ dovuto fare' ‘una perquisizione 
nel seminario di quella città e vi scoperse 7 
lcartuccie; 45 mila. capsule, molte carabine; 
sciabole € berretti carlisti. Furono fatti molti 
arresti. 

< A Pàleneia', sì tirarono ‘molti colpi di 
foco contro i volontàri* della’ libertà ‘e: sol- 
tanto grazie alla loro ‘estrema prudenza si 


Tè potuto ‘evitare un ‘conflitto; * + 


« Ora che la costitazione è promulgata si 
crede che i partigiani di don Carlos non tar- 
deranno a mettere in esecuzione î loro pro- 
getti. Se continuano a rimanere nell’inazione, 
si potrà concludere che manca loro îl nervo 
della guerra sioè il danaro, » 


Lene —_T__7 


DOCUMENTI. GOVERNATIVI 


Il Ministero dell’istruzione pubblica indirizzò 
la segueute circolare ai signori Prefetti, Pre- 
sidenti dei Consigli provinciali scolastici: 


Fino dalla prima applicazione dei programmi àp- 
provati con Ttegio decreto 10 ottobre 1867 fu la- 
mentato che le scuole techiche, per Ja minore 
estensione data ad alcubî insegnamenti, nòn pò- 
tessero più servire di sufficiente preparazione agli 
istituti industriati: e ‘professionali. I -lamenti crede 
bero quando l’esperienza fattane rese manifesti 
i danni, che dal vuoto lasciato derivavano mo'ti 
egravi; e colla conoscenza dei danni è divenuto 
generale fra noi il desid rio di rimediarvi. 

Prima però di apprestare il rimedio è prudenza 
migliorare le condizioni poco prospere dell’inse- 
guamento nelle nostre sctiole tecniche ; solo per 
tal guisa riescirà possibile il dar maggior esten- 
sione ai programmi, con reale vantaggio ed'evi- 
tando quella perturbazione, che va di necessità 
compag:a dei troppo rapidi rambiamenti e pro- 
ducé per qualche tempo inconvenienti nom lievi. 

Le ultime ispezioni fatte in molte scuole tecniche 
governativa constatano che le classi vi si trovano 
ingombre di alunni sforniti della coltura indispen- 
s«bile per bene approfittare dell istruzione propria 
di esse; donde Ja necessità, se pur si vuole che 
l'insegnamento giovi al maggior numero, di man- 
tenerlo entro i limiti più ristretti di quanto è pre 
scritto; e l'impossibilità, anche entro i nuovi li- 
miti, di farlo procedere spedito e sicuro. La lacuna 
che si deplora fra gli esami di licenza di scuola 
técnica'e gli esami di ammissione agli istituti ini- 
dustriali e professionali si fa così sempre maggio- 
re; evil più costante. zelo. di quei professori. che 
si adoprano per rimediare allo sconciv, lotta in- 
vano contro ‘mille difficoltà. 

La radice del male è riposta nella abitudine, 
troppo generalmente invalsa, di una soverchia in- 
dulgenza negli esami, e specialmente in quelli di 
ammissione. E cade qui in atconcio il ‘riflet'ere 
come coll’assecondare questa smania di rendere 

jpolose: le scuole tecniche, a ‘costo di ammettervi 
alunni male preparati, si. vada incontro (a. due altri 
guai: l’uno di chiamare ad un insegnamento, da 
cui ben poco profitto possono avere, giovanelti ai 
quali tornerebbe assai più giovevole il rassodarsi 
nell’ istruzione elementare ; l'altro di lasciar che 
vadano deserte le quarte classi ‘elementari, togliendo 
così ai Comuni, insieme con la soddisfazione di 
vedere corrisposti i sacrifizi incontrati, l’eccitamento 
più ‘efficace a cose maggiori. È. pertanto dovere 
del Ministero di far cessare una rilassatezza, che 
è causa di effetti così perniciosi ; al quale intento 
fiasterà richiamare le autorità scolastiche alla pre- 
cisa osservanza di quanto la legge prescrive, 

L’art, 295 della legge 13 novembre 1859 stabi- 
lisce, che per essere ammessi come alunni nel pri- 
mo corso delle scuole tecniche conviene dar saggio 
delle condizioni'è dello sviluppo intellettuale , che 
si acquista nelle senole primarie, compresa la quarta 
elementare. In adempimento di questo ‘articolo lo 
scrivente stima opportuno ‘di ordinare: che, dei 
giovanetti provenienti dalle scuole elementari pub- 
bliche complete, non possono, essere accettati. per 
l'ammissione alle scuole tecniche se non quelli i 
quali proveranno, con un attestato legale, di aver 
superato la, quarta classì elementare, Per tutti por 
I} essime ‘dovrà esser dato in guisa da fornire le 
giarentigio coritenute nel citato ‘articolo di legge. 

Anche ora, come \prima, l'osservanza della legge 
dipenderà dal criterio e dalla: coscienza delle Com- 
missioni esaminatrici; ma il Ministero ne terrà re- 
sponsabili in ispeeial modo i direttori delle scuole, 
che alle dette Commissioni presiedono. Anzi, per- 
chè esso conosca dove è maggiore l’estensione del 
‘male è però più necessaria la sorveglianza, i Con- 
sigli scolastici si faranno rimettere dai direttori 
delle scuole tecniche ‘governative o pareggiate uno 

stato degli esami di ammissione dati nel corrente 
anno scolastico; ove. per ogni alunno siano notate 
la provenienza ed i voti riportati, ed esprimeranno 
sul merito di essi il loro giudizio fondandolo sul- 
l'esame degli elaborati e sulle informazioni che 

tessero in ‘altro ‘modo procurarsi. Sarà cura dei 
presidenti dei' Consigli scolastici ‘di far sì che i 


detti stati possano venir ‘trasmessi al Ministero 
avanti il termine dell’anno scolastico. a 

E poichè l'analogia degli effetti vi conduce na- 
turalmente, è bene chiamare l'attenzione déi Con-"> 
sigli scolastici su di un altro gravissimo abuso,» 
tollerato' in molte stuole fecniche. Sta esso nel 
fatto di ammettere uditori a: tutte le materie di 
una classe quegli alunni, che, non poterono supe=,; 
rare gli esami voluti per esservi ammessi come 
scolari, L'art. 296 della legge 13 novembre 1859, 
riconfermato dall'articolo 123 del Regolamento ape 
provato con R. decreto 19 settembre 1860, am- 
mettendo come uditori‘ quei soli che intendono!» 
frequentare alcuno dei corsi che si danno nelle 
scuole tecniche, esclude apertamante quella prima 
specie di uditori. Ognun vede che siffatto abuso, 
se generalmente contribuisce a popolare le. scuole , 
d'inetti in. minor proporzione che non l’ eccessiva 
indulgenza negli esami, d'ammissione, è però forse 
più pernicioso al buen andamento di esse, per Pe. 
sempio immorale della negligenza impunità. Anche 
per questa parle lo scrivente vuole che în avve- 
nire sia strettamente eseguita la legge. 

Ai Consigli scolastici spetterà l'invigilare a che 
lo precedenti prescrizioni siano rigorosamente 0s-: 
servate nelle scuole tecniche governative ed in 
quelle’ pareggiate ; edi il procurare, per via di con- 
sigli, che le stesse norme siano tenute nelle scuole 
tecniche provinciali e. comunali non pareggiato. 
Fin d'ora possono pigliarsi tutte le misure onde da 
un-lato si cerchi di conoscere il male senz'indugio, 
e dall'altro si possa esser sicuri che, nel venturo 
anno scolastico, non s'abbiano la ripetere così gravi 
sconci. Il sottoscritto confida che î Consigli scola- 
stici, penetrati com’esso della necessità degli, ac- 
cennati provvedimenti, vorranno. con tnito il Joro 
zàlo curarne l'applicazione. 

Il ministro 
A. Banconi 


dee 


OTIZIE ESTERE 


Ricaviamo il Journal officiel francese colla 
relazione ufficiale dei torbidi avvenuti in Fran- 
cia, Essa non ha più per noi alcun interesse; 
yi troviamo. soltanto confermato che il governo 
da gran tempo era prevenuto di ciò che si 
preparava e perciò stava in sull’avviso. 

Si legge nel Monde: 

« La polizia ha sequestrato documenti. ed 
ottenuto rivelazioni assai curiose, ed essa è 
intenta a scoprire tutte le fila di questo af 
fare complicato: Qualche giornale ha insinuato 
che essa aveva veduto quei torbidi senza di- 
spiacere : calunnia odiosa e ridicola , giacchè 
il governo non poteva trarne profitto, ele 
cose potevano andar male per lui; ma si ven= 
dicherà di questo sospetto mostrando il disotto 
delle carte, pubblicando i nomi delle persone 
compromesse e la parte che. hanno > sostenuta 
în questi avvenimenti i diversi partiti politici. 
Ciò ch'è ben dimostrato si è che non furono 
opera del caso, e neppure di qualche malfat- 
tore che wbbia approfittato. degli assembra= 
menti per rompere delle lanterne 0 far simu- 
Jacri di barticate; vi era un piano ben stu- 
diato; ricominciato ogni, sera con persistenza, 
e gente salariata per eseguirlo. Il colpo andò 
fallito ;, tanto meglio ! Gli onesti di tutti î par- 
titi ne saranno lieti, giacchè siffatti avveni- 
menti non possono giovare ad alcuno. Ora si 
tratta di sapere. da qual parte è stato dato il 
segnale. » 

La Patrie conferma. queste informazioni e 
dice che infatti la polizia si è impadrenita di 
un numero assai considerevole di corrispon- 
denze e di documenti. dei quali, però, non 
è ancora terminato lo spoglio. 

È noto che il generale Clauseret,, d'origine 
francese che ebbe la cittadinanza dagli Stati 
Uniti, venne espulso dalla Francia. Egli rifiutò 
da prima di partire e sì rifugiò alla legazione 
americana, ma poi seguendo i consigli del rap- 
presentante degli Stati Uniti si è rassegnato ad 
ubbidire al decreto d'espulsione, chiedendo sol- 
tanto qualche giorno di tempo per fare i suoi 
preparativi. 

L'imperatore e l’ imperatrice sono di nuovo 
usciti in carrozza, il giorno 13 per recarsi al 
Bosco di Boulogne, è così all’andata come al 
ritorno vennero: accolti con; grandi applausi. 
La France assicura. che le LL, MM., come già 
era stato detto, il 27 corrente si recheranno 
al concorso regionale di Beauvais. 

Gli arrestati pei torbidi di. Parigi furono 
condotti al forte di Bicètre. Ivi rimarranno in 
attesa di giudizio. Il loro numero il giorno (4 
ascendeva a 1100; ma il telegrafo ci ha fatto 
sapere che altri ne furono messi in libertà. 

I giornali di Parigi del 15 annunziano che 
la regina dei Paesi Bassi è partita pel Castello 
di Loo presso Arnheim dove si reca a raggiun- 
gere il re. Prima di partire fu a pranzo dal 
principe Napoleone e fece visita. alla duchessa 
di Madrid. 

La Presse di Parigi riferisce le seguenti 
parole che sarebbero state pronunziate dall’im- 


peratore : 


« Dobbiamo! esser grati agli irreconciliabili 
della chiarezza del loro programma chie ricon- 


Felt > 


iti 


FRI INA 


STI 


* ca Livadia, ‘riteriando quindivin | Egitto .pas- -il modello: della statua del géneràlè Fanti; che 


duce a noi molti che'si mostravan tiepidi a 
nostro“rignardo; ma «se- hanno creduto;-ripu- 
diando l’impero, di separare;la sua causa. da 
quella della. libertà, s‘ingannano, Essi hanno 
resa oramai indissolubile .l’unione di. due ele- | 
menti ch’erano riputati inconciliabili. » } 
L'imperatore avrebbe purodetto = «Voglio | 
dare è non voglio "che si prenda.» | 
Ecco la. nota della. France del 45 che mette 
in dubbio la nomina del generale Fleury al 
posto di° ministro di Franciaa Parigi. Essa; 
come i lettori vedranno, non differisce gran 
fatto dal sunto che ce ne ha dato il telegrafo; 
« Si ebbe troppa fretta d’annunziare la pros- , 
sima partenza del generale Fleury per-Firenze , 
dove succederebbe al signor di Malaret. Noi , 
stessi, riproducendo quella voce, abbiano avuto 
cura d’aggiungere, che doveva éssére accolta 
con riserva. Secondo le nostre informazioni, | 
che. abbiamo ragione di credere, esatte, nulla | 
vi!è di deciso a questo riguardo, anzi è più | 
probabile che ' l'onorevole generale..non sarà 
« inviato a Firenze. > 3 
Leggiamo nell’ Eclaireur ‘di Saint-Etienne 
del d4: 1% 
_«,leri., sino dalle cinque del mattino , si , 
dichiarava lo sciopero senza ;che in nessun | 
modo si potesse prevedere questo avvenimento... 


il 
i 


5 SRL Abi 
Bande. di-«minatori andavano..ai varii, pozzi. @ 


facevano fermare il lavoro. Tutte le rimostranze 


concorso dello Stato nella spesa di erezione di : 
uno-spedale civile. nel comune. di. Soragna. 


2° Regio decreto, in data del 13 maggio, 
che regola l'applicazione delle tasse di fami- 
glia o di focatico e sul bestiameszella» prom 
vincia di Genova. $i + s6 
:8°* Regio decreto , in data 
Che autorizza la società; anoni 
Speranza rinnovata con' sede fin 
*4° ‘Regio decreto in data del 
fissa il prezzo del sale da vendersi dal ma- 
gazzino di Sampierdarena per uso esclusivo 
della: fabbricazione della; soda e della ridu- 
zione -deì ‘minereli. 
5° Regio decreto in data del 1° aprile che 

concede ad alcuni” richiedenti la facolta di" 
praticare derivazioni d’acqua. 


Tin ia AS SIE 


CRONACA DIFIRENZE: | 


Fra le notizie contraddittorie che corrono; 
sull’ aggressione, a ,cui. venne fatto segno la 
scorsa notte, l'onorevole. deputato Lobbia, sce-, 
gliamo quelle che ci.sembrano maggiormente. 
meritevoli. di fede. a. 

Pare che il. deputato. Lobbia fosse diretto 
verso.la casa. del prof. Martinati, quando verso | 


etàno intitili. Si domandò: 4 più riprese agli 
opérai ciò che volevano. Essi parlarono d’un 
aumento di salario, ma non sembravano avere 
uno, scopo determinato, ed è probabilè che non 
si sono dati il pensiero di mettersi d’accordo 
sull’oggetto dei loro reclami. 

« Come: nella maggior parie degli scioperi, 
l'astensione dal lavoro è stata-imposta dapper- 
tutto. S 

© Gli 6perai che ‘avrebbero acconsentito. a 
rimanére hanno dovuto ritirarsi davanti alle 
minaecie dei loro ‘compagni. Non'vi fu del 
resto una seria resistenza. È , 

«Si sono fatte circolare varie voci sugl’in- 
cidenti relativi a questo.sciopero. Vi è stata 
molta ‘esagerazione in quanto si è detto. 

« Sinora non si constatano vie di. fatto e 
guasti. Per essere ben persuasi che. non si.la- 


vorerebbe, i minatori hanno ‘strappato le val. « 


vole delle caldaie e le inferriate ; ecco tutto. 

« In questo momento lo sciopero non si è 
encora esteso a tuttovil.bacino della Loira, 
ma iersera si annunciava che bande numerose 
si dirigevano dalla parte di Saint Chamond e 
di Rive-de-Gier; se è così, lo sciopero diver- 
rebbe generale. 

« Si crede che lo sciopero durerà qualche 
tempo. La paga ha avuto ‘Inogo ieri e si fa 
anche quest’ oggi. I minatori ‘hanno danaro 
per molto tempo , e se non sî va ‘d’ accordo 
presto, un gran nimeto di stabilimenti metal 
lurgici dovranno arrestarsi. 

«E impossibile prevederè gli avvenimenti è 
sapere anticipatamente quale sarà. il carattere 
di questo sciopero, ma ‘se dura più. di 7,0d 
8 giorni vi saranno almeno. ventimila operai 
senza lavoro e nel bacino della Loira, que: 
Sta mancanza d'occupazione potrebbe dar-luogo 
a seri incidenti. ) 
“ « All’ora in cui mettiamo in macchina.l’am> 
Thinistrazione ‘prende disposizioni perchè. lo 
sciopero non possa dar luogo a fatti spiace- 
voli. 

< Due compagnie custodiscono i dintorni 
della piazza Jacquart e si tengono a portata 
delle miniere delta Loira. 

« L’entratà del municipio è. pure custodita 
dalla truppa: 
©" € Sinora non è segnalato: nessun disordine. 

cTersera sono partite delle truppe da Lione 
der Rive-de-Gier e Saint:Chamond. » 

Scrivono, da Praga in data del 12 alla Cor- 
respondance générale autrichienne: 

« Gli agenti della sicurezza pubblica: hanno 
arrestato l’individuo che fece scoppiare un pe- 
tardo davanti alla direzione di polizia. Si trovò 
în casa sua una stamperia clandestina e mi- 
gliaia di proclami rivoluzionari e ‘che si co- 
noscevano già perchè un'certo numero di que- 
sti affissi erano già stati trovati nelle vie. 

« Un ‘altro telegramma da' Praga delle Tp. 
annunzia che furono arrestati 30 individui.in 
conseguenza dell’esplosione suddetta e che la 
maggior parte dei detenuti sono studenti od 
operai. 

‘L'inchiesta prosegue attivamente. » 

. Leggiamo ‘nella Nuova ‘Stampa libera del 
412 corrà: i 
« Abbiamo dettò Altra “volta che il vicerè 


la. mezz'ora. dopo Ja mezzanotte, tra le vie del- 
‘ l’Amorino e di S. Antonino fu aggredito da | 
| uno sconosciuto che tentò di vibrarli un colpo, 
{di stile al cuore. Il colpo fu.riparatò da un’ 
‘portafogli che l'on. Lobbia aveva in tasca e 
''mon riuscì che. a ferire legermente il braccio” i 
' sinistro. Nacque allora una lotta, durante la, 
‘ quale. l’aggredito fu rovesciato a ferra, ma, 
| riuscì ad estrarre. di tasca una. pistola ed a 
! spararne due colpi che però non. ferirono l’ag- 
gressore, il quale gli vibrò un altro colpo” di 
stile. alla; testa. RI i 
| Al rumore degli spari accorsero alcune guar- 
| die di sicurezza pubblica ehe erano nelle vie 
adiacenti, ma l’assassino si. era già dato alla 
fuga nè fu possibile raggiungerlo. Il deputato 
Lobbia venne da prima?ricoverato in una casa 
vicina, dove ebbe-le:prime cure; ma, più tardi 
potè essere condotto alla propria abitazione. 
Le sue ferite sono. leggiere nè destano;alcuna 
seria inquietudine...» . se 
Questa è in sostanza la versione ipiù accre- 
ditata del grave e doloroso fatto. V' ha chi 
dice che l'assassino prima ‘di vibrare il primo 
colpo abbia detto all’onor. Lobbia ‘che aveva 
una lettera da consegnargli, al che il deputato 
avrebbe risposto. che,;a .quell’ora non riceveva 
lettere, ma sn questo. punto, le. voci non.sono 
concordi. i 
"La Questura, nel: suo registro; ‘nonventra 
in'particolari sull’accaduto; ‘ma’ ‘assicura vche 
vengono fatte le-più diligehti indagini’ pervisco- 
, prire il colpevole. — Siccomè ‘di questo grave 
fatto si è oggi occupata la Camera, rinviamò 
per altri ragguagli, i lettori al rendiconto della 
seduta e alle notizie ultime, ; 


Nelle prime ore pom.,.di ieri si... manifestò 
un incendio nella bottega ; di. .un . manisealco 
fuori di \porta-la Croce ‘che venne immediata- 
mente estintò, non avento: distrutto: che: poco 
fieno: Non si ebbe a «déplorare ‘altro © dimno 
che la ‘caduta'‘di ‘un giovarie gafzone del’'ma- 
niscalcò il quale asceso sul soffitto per spegnere 
il fuoco, precipitò. disgraziatamente al suolo | 
cagionandosi la frattura della gamba. destra, 

leri stesso.e quasi .all’ora medesima , Ric- | 
cardo Dami., muratore; mentre lavorava..in | 
una fabbrica: in costruzione «fuori «di -porta | 
S. Gallo; venne da uniforte:colpo di vento:shal- | 
zato’ sul lastricato dell’armatura «alta ‘circa ‘9 | 
metri e riportò una gravé ferita alla testa che | 
lo pose ‘în’ pericolo di vita.s® I 
| È 
: «00Ieri cessava. di vivere. nella sua villetta alle 
‘ Querce presso; Firenze, nella .fresca età di,anni 

48, il marchese»Ferdinando Bartolommei;.;se- 

natore del Regno. È una sventura per ‘la no- 
Stra’ città, che perde if lui un uomò operoso 
‘e benefico, e pel paese intero che lo stimava 
come un; liberale ed intemerato cittadino.” 

La; sepoltura.del.senatore. Bartolommei ehbe 
luogo stassera (16). Dalla villa alle Querce fu 
condotto alla: chiesa della Misericordia in.mezzo 
a considerevole concorso di» popolo; inemore 
delle ‘virtù dell’estitito?» Intervennero ‘molti 
inembri dél Senato, lè autorità municipali; il 
ministro delle finanze, il ministro della’ Casa 
del Re, oltre buon numero di gltrî î î 


tato. Bardi (vià}Mic 
tratterà Dei sali. 


sui di | : 

I ° barometrò si è falé mmm. nel Nord 

: q 2 mm. nel Sud. Bin lo di * discussione , del pa 
/ va GSS il iferraneo è agitato. rich ella Francia rari Li a 


Lil barometro. si è alzato di/2 a 


centigrado del R. 


+ 25,5 e la minima di.+ 17,0. 


“surito : 


w 


chelozzi, 12, presso via Maggio)/;. 


Bollettino meteorologico del di 46 giugno - > 
G > «dora poi Rana E 
i 5imm. nel 


Bmm: 
E probabile che il buon tempo si stabilisca. ‘ 
$* FI ib Serri farro 
Nella giornata del 15 giugno il termometro 
Osservatorio astronomico di | 


«segnava Ja. temperatura _massima_ di 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
.15,.giugno. 
Gori Giuliano, d'anni 81 —Barducci Leopoldo, 


id. 62 — Coppini Teresa, id. 50 —. Riceputi Fe- 


derigo, id.,30 —.Cammilli Giuseppe, id. % — 
Marcielli. Stefano, id..47 — Fantechi Giuseppe, id. 
40,— Ventinove,Angiole , id. 72 — Scaramelli 
Maddalena,.id. 54. 

Più; 4-bambini; che. non. avevano ancorari anni. 

-Gli ‘attivdi nascita denunziati nello stesso ;giorno 
furono; (cioè 10 maschi, (10 femmine e:5 nati- 
morti. i Î 


+eco 


| dinaria', 


+ L'incidente non ha seguito, e si approv ano quind 
senza discussione i capitoli dal 25 al 62 del bi- 
laîicio în discussione, nonchè-il seguente: 

Titolo I. Spese ordinarie, L. 15,647,561 50. Si 
Titolo II. Spese scanio, L. 288,998.150. — 


" 560. 
i 70, capitoli del bilancio 
Ni smnd, che sono approvati senza 
‘the questo riassunto : Parte 


». Kotale L, 46,501,076 13. (. » 

Sono quindi leiti ed approvati senza. discussione: 
I 98 capitoli del bilancio del ministero sdei la- 
ori pubblici, nonchè questo ‘riepilogo : Titolo 1. 
— Spese ordinarie, L. 37,093,177. Titolo IL — 


_2,145,739 


— Spese straordinarie, L. 31,883;889.; Totale-62--- fatica alla loro .tribina. Le 


_nerale L. 68,977,016. 


nonchè il seguente riepilogo: Parte. or- 
L. 1135,598,490. Plrte straordimatit,! 
L.:11,382,370. Totale) generale; Ly; 147,281,050, 

1.46 capitoli del bilancio del stero della” 
marina, del parî che questo riepilogo : Titolo T.° 
— Spese ordinarie, L. 26,768,012:10. Titolo IL: 
—Spese;straordinario, L.1:7,840,467. Totale ger 
neralo L. 34,608,479 10. 

I B& capitoli del bilancio 


guerra, 


del ininistero ‘di agri 


pilogo: Mitolo 1. — Spese (ordinarie, L.3 railion. 
856,482 69. Titolo. II. lese straordinarie! 
L. 1,783,090 17. Totale generale, L. 5 milion; 
639,572 86. z 

Jl seguente. riepilogo; generale, «di tutti quanti i 
bilanci : Spesa » ordinaria, L. (954,641,130, 46. 
Spesa straordinaria, L. 145,052,462 07. Totale 
generàle, ‘Li 1,099;693,59218305 > t 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
TORNATA DEL 16 cIuGno 
Pres G. CASATI, 


La seduta ha principio alla ore 8 ii pomerid. 
con, la Jettnra del processo verbale della seduta 


| precedente,. ch'è approvato, e con le altre consuete | natore Beret 


formalità. 

manzoni tr. (segretario) legge un santo .di 
petizioni, 

Si, accordano; alcuni, congedi. . 

es. dà il triste, annunzio della morte, avve- 
nuta,.ieri sera, del.marchese Ferdinando Bartolom- 
mei, senatore del regno, e ricorda come quel-be- 
nemerito cittadino impiegasse tutta la sua vita pel 
trionfo della causa nazionale. 

csmmrax-pi6wy (ministro delle finanze), e 
BantoLè-vsau®e (ministro della guerra) pre- 
sentano .due progetti di legge.già stati approvati 
dall'altro ramo del Parlamento. Asa 

L'ordine del giorno reca : 

1.9;.Il, seguito della. discussione: del progetto, di 
legge .per,l’ approvozione del. bilancio della spesa 
per; l’ anno 1869. ” 

12.0 Discussione del progetto .di legge, per la co- 
struzione, e sistemazione di strade . nelle province 
meridionali-continentali, 

rene s..legge il bilancio del ministero di grazia, 
giustizia .e.eulti, di cui si approvano senza discus- 
sione..iuiti i 28 capitoli nonchè, il seguente. riepi- 
logo : Titolo — Spese ordinarie L,.28,361,678 13. 
Titolo AI — Spese straordinarie L, 1,190,000, To- 
tale.generale L..29,551,678 13. 

cmuesi dice che avrebbe voluto domandare al 
ministro guardasigilli a che punto si trovino i la- 
vori, della Commissione stata nominata dal già. mi- 
nistro, senatore, Vegezzi per indehnizzare i compro- 
messi, politici delle ‘provincie modenesi; ma, che, 
siecome il ministro guardasigilli non è presente, 
egli crede opportuno il rivolgere Ja. sua. domanda 
al ministro delle finanze. > 

camma y-p1emx (ministro delle finanze) dice 
che, trattandosi di una questione che coricerne in 


grazia e giustizia ,, egli non può subito rispondere 
soddisfacent-mente alla domanda del senatore Chiesi, 
ma promette ché lo farà fra: breve, vale a ‘dire 
appena che abbia assunte le necessarie informa- 
zioni ‘in'proposito. 

DE LU0A domanda perchè si ‘debbano inden- 
nìzzare i compromessi politici delle provincie mo- 
denesi, 

‘cmuesa ringrazia il ministro delle finanze della 
promessa fattagli, e risponde al senatore De, Luca 
«che i compromessi politici modenesi hanno diritto 
ad una indennità, perchè. il decaduto governo du- 
cale sequestrò loro i beni, alcuni dei quali trovansi 
ancora in possesso del Demanio, e la maggior parte 
furonè donati a corporazioni religiose, come per 
giustificare un sequestro ingiustificabile. 

ne ruoa dichiarasi pago delle Spiegazioni 


avute, dal senatoré Chiesi ;-cui-si ‘unisce di ‘buon! |. 


grado; nel: chiedere che. giustizia sia | resa ai com- 
Promessi. politici modenesi. 

L'incidente non ha seguito. 

PRES. legge il bilancio del ministero degli af- 
fari esteri, di cui se ne approvano senza discus- 
sione tutti i 17 capitoli, nonchè il seguentè rias- 

Spese ordinarie, L. 481,660. ‘Spese ttra- 
ordinarie, L.50,000. Totale generale, L: 4,891,660. 
mms. dà lettura del:bilancio del ministero della 


più particolar mode -il"suo collega, ministro di | 


d'Egilto aveva l'intenzione di inettersì; per ragguardevoli. La guardia nazionale cià fap 
quanto fosse possibile, iti relazione personale. presentaia da una compagnia. colla, musica, 1) 
colla Corte di Russia. da molti, ufficiali, Abbiamo pure; veduta. una 

©Utlo dei nostri ‘corrispondenti completa .deputazione delle -bambine'degli Asili infantili 
Questa ‘notizia; ‘dicendo che.il vicerè fece chie- «di-cui.il«Bartolommei fu promotore!e.istituore, 
dere ‘a Pietroburgo se l’imperatore Alessan-/ ‘comedi molte ‘altre ‘benefiche. istituzioni della 
*dr0, il‘quale si reca fra ‘brevessa Livadiasin città, “di cui fa gonfaloitiere in‘tempi difficili, 
‘Grimea, safebbe ‘disposto u riceverlo in quella ‘porgerdo non dubbie prove del stio'aniore verso 
città. È là patrià. ca ruasszionne 

< Lo czar avrebbe rispostoa questa domanda. La 
invitàndo' il’‘vicérè. ‘a recarsi presso, di lui ed 
in conseguenza Ismail-piscià si. recherebbe al 
suo: ritorito, verso-la metà d'agosto, da Varna 


eri, scrive. l'Italia Militare, del 44, Îl 
«ministro della: guerra Si: è recato-néllo studio 
dell’ esimio ‘scultore cav. Fedi -ad'vesatninbrvi 


safido ‘pier ‘Costantinopoli. »._ Sarà innalzata in piazzi S. Marco a Firenze 
alloy ano dil'inimistro fia fatto “Al cav. Fedi j pini vivi | 
7 elogi, esprimendogli la certezza che codesta | 
ATTI UFFICI ALI sua nuoya opera sarà per lui un nuovo titolo ' 
È = di rinomanza e di gloria, e che l’esercito. ed 
il paese. serberanno un .sincero-sentimento:. di 
; gratitudine a chi aveva ‘saputo così degnamente 
La Gazzetta Ufficiale del 16 corrente -raffermare e consacrare coll’arte’‘la memoria 
contiene: dell’illustra e compianto generale: J 


4° La legge 13 maggio 1869 che ‘autorizza | : pi: 


Ta spesa straordinaria di lire 4,000.sul;bilan- 


St iovedì 8.12 .il prof. -Grispigni 
cio del 4869 ;- pel. pagamento della quota. di pagarli Luini 


farà lezione pubblica di chimica industriale all’Isti- 


[pubblica istruzione ed î primi 24 capitoli: ne sono ! 


«approvati FoAI Sa luogo a discussione, 
possi dice che altra yolta egli annunziò di 
por pa una interpellanza Sl Li o. 
formare l'istruzione secondaria, ‘ allorguand: 
venuto in tini il bilancio del SRO para 


piibblicà istruzione 6 che' sebbene ‘creda ora non | 


sia 11 momento più opportuno per isvolgere-la'èîi 
x Pago x Z Li 
interpellatàza, non deve tacere che' sarebbe ottima 
gosa si facesse in modo chevi giovani studiassero 


dli. proposito nè si. occupassero- di politica, e che ‘ 


perciò converrebbe che le materie da studiarsi non 
fossero troppo numerose, e che le Giunte esami- 
Datrici sieno costituite dai professori insegnanti, 
‘DE Vino=wzI crede anch'egli che troppe sieno 
le materie che si fando studiaré ai giovanetti, 


“ina ‘'alferina Che l’attnale sistema degli esami è 


biiono e ‘di già ottitti risultati. 

+amGoNni (ministro dell'istruzione pubblica) ri- 
sponde al'-senatore Chiesi ch'egli pure desidera 
quant’altri mai: che -i.giov:ni. studiosi non sì di- 
Straggano. occupandosi, di. politica , ‘ed assicura jl 
Senato che, appena sia pubblicato il resultato degli 
esami di quest’ anno, egli convocherà il Consiglio 
superiore della pubblica istruzione, affinchè studii 
è proponga un uovo ordinam ° istruzi 
LE roponga uovo ento dell’ istruzione 
CITTARMELLA-ViGODARZERE parl; = 
mente enumerando alcuni fra Preis 


l’attuale ‘ordinamento ‘dell’istrizione secondaria, 


wma. leggei quattro articoli.,del progetto .di. 
legge che vengono approvati, non meno che l’ e- 
lenco delle spese di ordine e delle obbligatorie nel’ 
\bilandio®per il‘1869, (per ‘le quali sfondi stanziati 
possono 0ltrépassarsi. senza .la.- preventiva. autoriz- 
zazione, ; Sha 

»mxs. dice che uneprogetto di legge molto ‘ur- 
| gerile è quello concertiente la leva-dei nati riel 1848, 
| e,sebbene; la relazione non sia stata peranco stam- 


pata, Spmanda se il Senalo aderisce a che, il se- | 


dia lettura ‘della relazione anzidetta! 

Il Senato aderisce ‘alla: proposta del presidente. 

menzra (relatore) legge.la;relazione sul pro- 
getto di legge sulla leva di 40,000 uomini fra i 
nati nell'anno 1848, e ‘conclude invitando il Se- 
nato ad ‘approvarlo. i x 

emrs,.dà. lettura degli articoli del progetto, di 
legge sulla leva dei nati nel 1848, che sono, ap- 
provati senza dar luogo a discussione. Li; 

È'all'ordine del giorno il progetto ‘di legge! per 
la icostruzione .e sistemazione, di strade nelle pro- 
vincie, meridionali-continentali. 
lemxs. chiede al Senato se ‘Acconsenta ad eso- 
nerarlo ‘dalla lettura; di!tutto «il; testo: di «quel; pro> 
getto di-legge. î x 

Il Senato .lo esonera. Ò 5 

monpini (ministro dei lavori pubblidi) dice 
che questo progetto. di legge è un’opera di giustà 
riparazione,; e che nella costruzione. e, sisiemazione 
delle strade di cui si traita, il governo procurerà 
di fare ‘le possibili economie, e renderà ogni anno 
conto aligoverno del progresso. di;quéi lavori, 

mE VINCENZI e A LUCA fanno plauso alle 
parole del ministro. 3 

#nes. dà lettura dei'22 articoli del progetto di 
legge in discussione, ; che. Yengono! japprovati senza 
dar-luogo,a: discussione di: sorta. 

, mr. wancenzi (relatore) propone che. le sedici 
petizioni Teldtive a quella legge e che pervennero 
‘alla Commissione, ‘siano trasmesse! alvininistro. dei 
|| lavori pubblici. 
| Il Senato approva la proposta del senatore De 
Vincenzi. 9 

MANZONI Tr. (segretario) fa l'appello nominale. 

Si passa quindi alla votazione dei seguenti pro- 
getti di legge : 

Ordinamento forestale: 

Votanti 183 ; Favorevoli 49}, Contràti 34. 

Il Senato adotta. 

Estensione alle provincie venete e di Mantova 
{{ (della ‘leggé still’èrdinamento ‘del Credito!fondiario 
|| Notanti:84;. Favorevoli .73 ;|Contrari:9. 
||. Jl Senato adotta. > 
{| Concorso dello ‘Stato nella spesa ‘dei lavori di 
||‘arginatura al Po ‘ed’ al'Tafabro, în provincia di 
| Milano : i 

Votanti,83 ; Favorecoli.'78 ; Contrari 5. 

Il Senato adolta. 

Estensione dei diritti tivili ‘e ‘politici’ agl'italiani 
delle. provincie (che non\fanno anebr:paîterdel Re- 
gno: ; "i ‘ 

Votanti 76; Favorevoli 43 ; Contrari 83. 

TI Senafo ‘adotta. Os ) 

Leva dei mati nel 1848: 

Votanti 77; Favorevoli 72; Cortrari 5, 

Il «Senato adotta. 

‘Aggiunta al bilancio 1868 delle entrate ‘è delle 
Spese relative alla liquidazione dell'asse, Bcolesia- 


Ì 


Fi ti 81; F li 
otanti 81; Favorevoli 77 ; Contrari 4. 
N'Senatò adotta, btasip_ on 

Autorizzazione di maggiore spesa pel. rimborso 
del capitale rappresentato. dalla serie del prestito 
Jombardo-veneto 1859, estratta ii 1° luglio 1867. 

Votanti. 77; Favorevoli 68 : Contrari 9, 

H:Sena'o adotta; 

Autorizzazione di una spesa straordinaria sul bi- 
Jancio 1868 del ministero dell’ bia Pubblica 
Per rristàuri ‘all’édificio dell'archivio generale: di 
Venezia, 

Votanti 177. Fayorevoli 68. Contrari 

1 Senato adotta, ' pics 

MNitorizzazione' di maggior spesa al bilanci 
per riparazioni al teatro Eainesiaro Psputeziig 

Votanti 77, Favorevoli 68. Contrari 9, 3 


Il Senato dotta. 
| Autorizzazione! di ‘ina ‘spesa straordinari Ù 
lancio 1868 per afiaoina di vice ria 
Liù pena pell'ex principalo di Piombino, 
477. Favòre [ i ; 
aa èVoli 68. Contrari 9. 
Autorizzazione 
Rossini. 
Votanti 77. Favorevoli 68. Contrari 9. 
Tì Senato adotta. 
Bilandio dell'eritrdità ‘per l''antio 1869. 
Votanti ‘77. Favorevoli 70: Contrari 7. 
n Setiato ‘adotta. 
Bilancio della spesa per l’anno 1869; 
Votanti 177. Favorevoli 71. Contrari 6, 
I Sefisto adotta; ire setto 
Costruzione © sistemazione di slradi 
Vincie meridionali contineritali. 


di maggiore spesa pei funerali di 


Î 
le nelle pro- | 


._ ore. 2. pomeridiane. 


136 85. Parte straordinaria, ’ 
* per le 


21 KI capitoli del bilancio del ’mitistero della” 


coltura; ‘industria’ e commercio, niorichè questo rie | 


Bimota deg dara ARC L Es 


STRIOSZINA E 


CAMERA DEI DEPUTATI 
tenmara ner 16 civeno 


La : seduta è aperta. alle ore 2 1; colle solite for: 
sha sriknne gono affllatissime, la folla si accalca 


le e per gli atrìi. Ih'mezzo 
Golnahed riescono di giungere 1% Pio 


gli stessi 


| gono vive dispute fra les me, che vogli 
1 hre e gli uscieri, i Fonti idota e 


mente. al minis 0: Leconver- 
Ssazioni,;sono (animatissime ;sopra ;tutti i. banchi. La 
seduta si apre colle solite formalità, ma nessuno 

vi fa osservazione. Vari députati di ‘destra vanno 
{al banco ministeriale e yi firmano un foglio. 

TORRIGIANI fa qualche raccomandazione in 
jordine ad una petizione, e chiede sopra di essa 
l'urgenza. | — ; 

È accordata dopo brevi osservazioni del ministro 
(dell'interno. © © nni 
| mus. annunzia che l'on! Miceli intendo d'in- 
terpellare il governo sopra il fatto av'enuto questa 

‘notte contro il deputato Lobbia. ‘ 

È rEmmaRIS (ministro). Jl governo si proponeva, 
senza che nessuno gli movesse ‘domanda, di dare 
| alla Camiera qualche dettaglio sopra l’atroce fa@y 
è pér esprimere a nome del governo il profondo 
dolore per quest’attentato. Un nostro onorevolissimo 
collega, stimabilissimo per l'indipendenza delle opi- 
nioni, venne proditoriamente aggredito questa notte 
dopo le 12 sull’angolo di via dell’Amorino 6 di via 
Sant'Antonino. Il primo colpo di stile diretto al petto 
scivolò sul portafoglio; un secondo fu tirato ; l’ag- 
gredito, avendo indosso ‘una pistola, sparò due colpi 
senza risultato, ed intanto egli riceveva an ‘altro 
colpo. Accorsero' quindi gli amici ‘e trasportarono 
il ferito ‘in‘una casa. L'autorità, prontamente in- 
formata, fece le-necessarie' indagini si ‘potè sa- 
pere che l'assassino risali‘ li‘ via dell’Amorino. Le 
ferite sono, fortunatamente ; leggiere. L'autorità 
non trascurò e non trascurerà nessun indizio, ries- 
suna ricerca per riuscire allo scoprimento dell'au- 
tore di sì atroce fatto.‘ ; 

Fortunatamente le ferite: rion ‘mettono in peri- 
colo la ‘vita dell'on. deputato Lobbia. 

L’ autorità giudiziaria è'ora incaricata di que- 
st affare. Essa farà minuziose ticerthe è terrà conto 
dei più piccoli ‘imdizi perchè si possa giungere a 
scoprire tritta Ja verità sul triste fatto. Questa cir- 
costanza. impone all'oratore una grande riserva, 

. Le circostanze speciali nelle quali fu' commesso 
l’attentato.‘hanno!persuaso?il ‘govérno di agire colla 
massima alacrità, 16 la Camera può essere sicura 
che nulla di quanto si. deve fare sarà trascurato. 

Oltre che rendersi interprete del governo il mi- 
‘nistro, ha ereduto anche ‘rendersi interprete del 
Parlamento affrettandosi. di visitare questa mattina 
l'on, depntato Lobbia.- gli crede che nessuno ìn 
questa Camera possa esimersi ‘da un ‘sentimento 
di profonda-esecrazione ‘per l'orribile attentato. 

Il;deputato Lobbia, dise il ministro,,;; si mostrò 
molto commosso degli attestati di sìmpatia. dei 
quali era l'oggetto per parte del goverio è della 
Camera. 

I'oratore termina promettendo la maggiore ener- 
gia e, constatando che jl fatto di questa notte ba 
trovato nell’ universale sentimento d'indignazione 
di ribrezzo. 

; 11 ;fatto si rivela, del resto eome isolato, .l’auto- 
rità, sebbene il fatto accadesse a tarda notte, non 
mancò di trovarsi prontamente “sol ‘luogo; ‘ivifine 
{| il deputato Lobbia:non ha potuto questa ‘mattina 
ingannarsi sul sentimento di nnanime riprovazione 
{{ edi dolore che quell’atientato ha prodotto nel go 
{| verno. 

mrcerz. Qui non  trattisi ssoltànto ‘dell’ on. 
Lobbia, si tratta di vedere se siamo giunti a tal 
puoto che un deputato il quale adenipia in questa 
Cera dio ch suo mandato, trovi alla 
po i Palazzo Vetchio;la. punta disàn (jpugndle 
Non è il dolore per un collega ferito che qui ci 
fa parlare. ì È 

È da molti anti che (ui ih (Firenze non accal- 
dero simili atti ed è ormai témpo:che ‘noi dimo 
Striamo che le;pugnalate da medio-evo non sono 
più del nostro tempo. 

Qui si tratta'‘di tn fatto nazionale. Se'il governo 
non usasse la necessaria energia, il apuignale clie 
non colpì »il cuore dell'on. Lobbia mcciderebbe la 
coscienza del paese, 

n pugnale the on ‘colpi ‘il cuoré dell'on. Lob- 
bia' è uba minaccia per ‘tatti ‘coloro i quali adem- 
Piono qui, coscienziosamente il proprio dovere. 

Dal giorno in. cui fece le sue izioni l’ on. 
Lobbia fu fatto segno di ignote dccnse è minat- 
sie. Egli era seguito da gente sconosciuta fino da 
quel giorno, 

+ Qui è tempo che cessi ogni sospetto. L'on. Lob- 
bia fa ferito alla vigilia del sno interrogatorio. 

È dunque assolutamente ‘indispensabile che ©ò- 
loro i quali devono deporre siano al coperto d'ogni 
timore, 

EmmnanIs (ministro). L'on. Miceli dice che 
l'on. Lobbia erà seguito da molto tempo.. .. 

A sinistra: Sì! Sì 1 È vero. 

Femmamis, Però io avrei delle informazioni 
che non combinano punto con quest'asserzione. 

Vari deputati +hiedonò la parola. 
_*mezaus. È vero che due sere fa l'on. Lob- 

bia fu seguito da due sconosciuti, ma essi dispar- 
vero nè si videro più. D'altronde, se l'on. Lobbia 
avesse creduto di dover avvertire l'autorità dei suoi 
timori, certò essa non avrebbe mancato di adope- 
rarsi onde nessun triste, disegno avesse potuto spe 
rarsi contro la sua persona. 

Termina, dicendo che il governo respinge qua- 
lunque interpretaz one ingiuriosa per esso che si 


! volesse, dare a quest'altentato, 


monra© Nt ringrazia il ministro dell'interno 
delle parole ch* ha pronunziat» e delle espressioni 
di simpatia manifestate per parte del governo verso 


Votanti 77. Favorevoli 66. € i 
Il Sefiato adotta, sortie ; 


l’on. deputato Lobbia. 
Propone il seguente ordine del 


I FILONI 
da deputati di tutti i partiti della Cameras 


Camera: 


‘che gli ago 
* Mapei 
moli superior 


il ministro 
giornale di 
nunziava ur 
pelle person 
FRRRAG 
volta in cmi 


fire che est 
Mettere l'as 
rmmmai 
questa ultiz 
ne appella 
governo no 
| tra seguito 
| tento braci 
| mile fatto, 
| duto d'inf 
ì. doveri 
| _VUREIA 
\ all'impaziei 
mena 

| veoga qui 
indegno il 
sere delle 
4l grudice. 
L'ordin 
Provato ad 
Pars. 
Proposta ( 
Inchiesta ; 
sulle depo 
domanda. 


imerito 
to. 

mostrò 
lia. dei 
e della 


è ener- 
otte ba 
zione e 


Vauto- 
le, non 
infine 
mattina 
vazione 
nel go- 


_—- —_ i) 


«La Camera esprimendo suo Orrore per 
rilttoce attentato di ci (fa vittima l’ondr.! Lobbia 
fon dubita che il governo nerà di tulti i mezzi 
che la legge gli accorda perio scoprimento della 
verità ed incarica il suo, presidente di esprimere 
all'on. Lobbia questa deliberazione, e d'informarsi 
del suo stato di salute ve. ‘(passa all'ordine del 
giorno, » È È 

mmes. anche prima.che questa venisse fatta il 
presidente ha sentito il dovere di fecarsi presso 
l'on. Lobbia ed attestargli Ja simpatiàdi tutti i 
suoi colleghi. 

È lieto di aggiungere alle dichiarazioni del mi- 
nistro dell'interno che le. ferite dell'on. Lobbiaf 
sono ‘leggere; © ciò spuò valere ad .atlenuare in 
piccola parte il dolore.che-tutti qui provano per 
l'atroce fatto, 

rinovri (guardasigilii) assicura la'Camera che 
l'autorità giudiziaria ha -fatto quanto ha dovuto e 
quanto. ha, potuto | per giungere allo scoprimerito 
delta verità-e per avere i preliminari di un pro-! 
cesso Che riveli chiaramente i*moventi del delitto 
ed il suo autore. — 

masgami dichiara di appartenere alla scuola, 
la quale non ba per.il'pugnale ‘che il fibrezzo e 
l'anatema. Dinanzi adesso qui. nella Caméra non 
vi possono essere divergenze di opinione. 

maunerTE dice ‘di avere saputo dalla bocca 
stessa dell'on...Lobbia che dopo le sue celebri di- 
chiarazioni Egli era “se seguito da due, che 
egli crede guardie di pubblica sicurezza; cosicchè, 
per evitare questa sorveglianza egli era’ costretto 
a dormire di giorno èd'a lavorare di notte. 

Parla della minaccia dell’ on. Balduino di spor- 
gere queréla contro tuttii possibili testimoni che 
deponessero nell’ affare dell'inchiesta sulla Regia. 
Gli pare che questo sia nn modo d'intimorire i 
testimoni, ma confida-che gl’'italiani avranno ab- 
bastanza coraggio per sprezzare queste minaccie; 
sebbene non vorrebbe che la querela Balduino | 
fosse il prologo e l'attentato Labbia lo scioglimento 
Îi uno stesso dramma (Rumori), 

eRmmanis (ministro) dimostra l' impossibilità 
che gli agenti di questura seguano una ‘persona, 
è specialmente ‘un deputato, senza autorizzazione, 
dei superiori. Pregs la Camera a votare la pro- 
posta 'Bonfadini., » rn 01 

pinonti (guardasigilli) dice‘ d'ignorare affatto: 
la querela che il comm. Balduino ‘avrebbe data 
contro i testimoni. L 

Voci : Aì voti! 

La chiusura è appoggiata. 

rumena (controla chiusura): chiede se consti 
al ministro che giorni sono sia stato spedito ad un 
giornale di Napoli un dispaccio, nel quale si an- 
nunziava un doppio assassinio commesso a Firenze 
pelle persone degli ‘onorevoli’ Lobbia è Crispi. 

-mema is dichiara che è questa la prima 
volta in eni sente parlare di ciò. , 

onrva e Lazzate; vorrebbero: ancora par- 
lare, ma il presidente osserva che l'on, Oliva, il 
quale era iscritto per parlare contro là chiusura, 
ha ceduto il suo turno all'on. Ferrara. Quindi bi- 
sogna senz'altro mettere ‘ai voti la chiusura. 

La chiusura è approvata, 

musceri (per un fatto personale) conferma che 
l’ot, Lobbia era seguito da otto giorni, Se queste 

persone non erano guardie di pubblica sicurezza, 
il governo deve render. conto di questo fatto, di 
avere avuto gli ‘occhi chiusi sopra»questa persecu- 
zione, della quale era vittima l'on. Lobbia. Se 
erano invece guardie di pubblica. sicurezza , vuol 
dire che esse erano pagate da chi ha fatto com- 
mettere l'assassinio. (Disapprovazione) 
remmanis (ministro) respinge sdegnosamente 
questa ultima affermazione dell'on. Miceli. Egli se 
ne appella alla Camera ed al ‘paese; certo che il 
governo non potrà essero accusato. L'on. Lobbia 
era seguito ; sia: ma il governo non può avere le 
cento braccia ed i cento-occhi per vedere un si- 
mile fatto, sul quale lo stesso Lobbia non ha ere- 
duto d' informare 1 autorità. Quanti ne conoscono. 
doveri sanno che,essa non può essere ‘accusata. 
cunzio aggiunge altre brevi parole in mezzo 
all’impazienza della Camera. sons 
menammma si meraviglia che l'on. Miceli 
venga qui alla Camera ad accusare in un modo 
indegno il governo. In quanto a chi erede cono- 
scere delle circostanze di fatto, vada a taccontarle 
al giudice. sh $..V 
L'ordine del giorno Bonfadini ed. altri viene ap- 
rovato ad unanimità, ,' I 
x mms: annunzia che l'on. Ferrari: ha fatto la 

proposta che la Camera inviti la Commissione di 

inchiesta a promettere ed a mantenere il segreto. 

sulle deposizioni di quelle persone che he facessero ® 

domanda. Ù i 

Questa proposta sarà mandata al Comitato. 
Si procede alla Notazione per sèrutinio segreto 
sopra i tre progetti diazo approvati nella seduta 
di ieri. Eccone il risultato : tati 
Trattato di commercio colla Repubblica di Nica- 


Voti 996 — Maggioranza 114 — Favorevoli 
210.+ contrari ‘16. n 8 
Codice Te militare marittimo. è 
Votanti ‘226 Lera 114 «= Favorevoli 
198 — Contrari 28. i : 
Proroga di esenzione da tassa per l'affrancazione 
teusi mel Veneto. — _ sa 
die * — Maggiorgnza 114 — Favorerdli 
198 — Contrari 28. î 
La Camèra aj ta {A 5 | e eg 
(L'on. Mari Sola il'#no seggio all'oîî. Broglio). 
vie: anvunzia quattro interpellanze fatto dà 
vari deptitati. di minisiti della gaerra, dei lavori 


pubblici s ira Hi 
Sì ripiglia la discussione del } rafo 
f'articolo primo del progeito di lo, (ge pér l'anifica- 
zione legislativa nel Veneto. . , Aa cane 
Di BLASISS O VILLA PRRNIOR presentano 
dae relazioni. * ti 
paragrafo terzo 


pon 
della lezgo' par 'unificatione 
ati. Ciccarelli è Pasqualigo. 
Svolge tina proposta secoido la quale 
i s+rebbé incaricato di nominare una 
né di giureconsulli e commerrianti allo 


scopo d'introdurte ri Fang tutte quelle. disposi- 
zioni che sono-ret dal progressò dei tempi e 


dall’interesse del commertio, do spe: 
mente in consideraz one le 


gèrmanico. 


Questa Commissione dovrebbé pubblicate Ta Ta 
(OSE 
guard sîgilli dovrebbe pubblicare il Codice fiveduto | 
anni prima (che ‘an 


relazione e tutti i verbali delle sue sedute, 
è ‘corretto per lo: meno dus 
dasse in vigore. (La ti È 

rimenti (guardgsigilli) Accetta questa pro! 


sta a condizione che il nuovo Codice emendato si8", Firenze. 
| EiPonza 


anche esteso al Veneto. 
Voci. Sì, sì. 


-EMParlano ‘ancora sopra questoarg, 
Lampertico, Regnoli e Castagnola. 


mani, È 


pubblica il quadro numerico dei.4268 arresti 
Operati dalle dieci legioni dei RR. carabinieri 
durante lo scorso mese di aprile, quadro che 
riassumiamo nel seguente modo : 


grassazione, 151 ; per risse’ con ferite, 692; 


zione. 


colti in flagrante ed arrestati ‘alcuni individui 
che tentavano ‘di spacciare dei biglietti falsi 


la Commissione d’ inchiesta sulle prigioni , 


bito al ministero dell’ interno. 


omento gli on: |'del 15 scrive che. i i i 9 
le anche il macchinista, rimasto | reare un'atmosfera di sospetti; che po- — 
© È i A era , ip 
Il seguito della distussione è’ rimandato a do- & \mggheri ia fim Sulla via | trebbe avvolgere tutti. sa i 
ì Bergamo, della locomotiva del { Il presidente del Consiglio, i ministri 
freno misto, spirava le mattina del 13:andante. dell'interno o di grazia © giualizia Sace 
a protestare contrò alcune asserzioni; tutta 
la Camera si vedeva deliberata a rion'in- 


La seduta è sciolta alle 6, 


+-+ 


NOTIZIE INTRANE È PATTI VAM 


‘gli iricorivententi che potrebbero risultare dalla 
divergenza di opinioni fra la Camera dei lor 
€ quella dei comuni, se il bill venisse respinto. 
Propose peraltro che vi ‘s’introducano molte 
modificazioni. , ; 


Grey richiamò l'attenzione della Camera su 


NOTIZIE ULTIME tromettersi în una faccenda che ora è af- Mattia di Diblino ala con ù 
i fidata all'attività ed all'intelligenza della ROTTO STO CREO E 
— La Gazzetta Militare Italiana del 15 pete Gale Phra i telegrammi Ali tallgiio rn 


Noi camminiamo nelle tenebre; se è 
legittima l’impazienza che la luce si fac- 
cia, bisogna pur lasciar che si faccia lim- 
pida e non intorbidarla. Una. voce corsa 
a Napoli potrebbe però metter Ta polizia 
sulla traccia della verità. L’on. Ferrara ha 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La profonda emozione prodotta “stamane 
a Firenze dalla notizia dell'aggressione di 
cui fu vittima il deputato. Lobbia poco 
dopo la mezzanotte ha trovato un’eco in 


Gli arrestati \pér omicidio furono 229 ; ‘pet 


rale in cui si trova un. onest'uomo din- 
manzi al delitto. Altro séntimento non ci 
può esser nel paese. Al cospetto del pu- 
gnale non vi sono nè vi possono esser 
partiti, chè a tutti importar deve di cu- 
rare ‘questa tremenda piaga dell'assassinio 
e ‘trarre il paese dal pendio, în fondo del 
quale non ci è chela più sozza immoralità 
e la rovina del paese. 


internarsi nel cranio, cagionò soltanto una 
lunga lacerazione dell’ epidermide. Egli 
aveva in tasca -due pistole, le spara; ma 
non sembra ‘ne sia stato ferito l’assas- 
sînò. Alle grida del deputato Lobbia sì 
apre una finestra, il sicario fugge e. l'a- 
mico che di casa dove lo attendeva, udì 
la sua voce, accorse lo trovò grondante 
di sangue. 

Quest’ è in tutta la sua ‘semplicità la 
storia del doloroso fatto, quale era nar- 
rato stamattina, e quale veniva alla. Ca- 
mera confermato dal ministro dell'interno. 


— leri, scrive la Lombardia del 15, furono 


da lire due. 
— La Patria-di Napoli ‘del 44 scrive che 


dopo avere udito la relazione futtadal:cav. De 
Maria, l’approvò, è decise di trasmetterla su- 


t 
| 
Siamo lieti di annunziare che le ferite 
del deputato Lobbia non sono gravi'e che 
egli stesso ha dichiarato che domani, gio». 
Le condizioni speciali in-cui era l'ono- Vedi, sarebbe in grado di fare le suo Got 
revole Lobbià dovevano certamente accre» |posizioni alla Commissione d'inchiesta par- 
scere la commozione, e ne diede ‘prova | lamentare. 
la Camera; ma l’oscurità che domina în- 
torno: ‘al reo. ed. alla ragione del reato {. La Camera ha continuata la discussione 
consiglia a tutti la prudenza ed il riserbo, | della legge di unificazione legislativa nel 
Le ‘autorità giudiziarie si misero tosto Veneto. 
in moto, la polizia non istette cheta, ma 
sinora: niente si è giunto a sapere di più 
de’ particolari dello sciagurato caso. 
Il giudice istruttore volle vedere il de- 
putato Lobbia, malgrado il medico racco- 


— leri mattina, scrive: 1’ Italia di. Napoli 
del 44, si ‘presentava in ‘Prata il brigante Ma- 
riano Casoni appartenente alla banda del Pace. 

— leri l’altro, scrive il Precursore di Pa- 
lermo del 14; sul territorio di Montelepre, 
dopo uno scambio di fucilate, furono uccise 
duè guardie campestri. 


— In data del 42 il Giornale di Sicilia di ' 
Palerino scrive che è stato sequestrato ‘il nu- 
mero 44 del giornale L'Alleariza, e che venne 
spiccato mandato di cattura contro il gerente | 
dello stesso giornale. 


Il Comitato privato ha stamane (16) com- 
piuta la disamina dello schema di legge sui . 
biglietti e buoni di cassà ‘non contemplati nel Ì 
decreto 1° maggio 1866, el’ ha compiuta nel | 
modo più confuso. | 


Un operatore politico. — Ala Ni 
zione del 16 scrivono da Spoleto il 13 che, 
l'Emiliano Casadéi;' ‘sicaro*rdîagnolo, stato 


molti detenuti 


‘ Cambio sull'Italia.» 0» 
+ Guild Regia aisi -|-& 
Azioni via 


‘perla. sua nomina ‘a Reggente: 


®L’ mparcial dice che un telegraftimià offi- 


ciale anmuozia che. il «duca ‘di Montpensier 
giunse ieri a Sam Rol gi i: 


‘Parîgi; 16: —-Tefi-furorio” posti ‘in libertà 


in seguito agli ultimi; ayveni- 


per furto, 922; per incendio delitti ; 34 n 
per rivolta, 463 s per Lioni PA Di tutta la Camera. culle "Re CTR «che. venerdì scorgo IR 
Prada gigi per renitenza, 99; per reati | -Il deputato Lobbia era citato a com- n pn pini kg sagra < teri BORSA ‘DI PARIGI. i 
set 1800. | i parire dinanzi‘ la Commissione d'inchiesta -deput. Crispi ‘e Lobbia erano stati ; 3 
Gi attenti (6 HO n Si N pente ndrgini stamane alle otto e mezzo. Faveingi ia. a Ù E ì PORTI dn 
i i irenze, e la le- |‘Poche ore prima egli viene assalito !nel- la COVO fiondita francese 3 
MESSIA E 5 ; francese 8%. | bri 
pei CR meno individui (88) fu quella | angolo ‘tra/la ‘via S. Antonino e Ja' via investigare, e forse qualche. sprazzo di | | » è report. È 
Lago dell'Avorinod a ho gli | 1000 potrebbe giungerei da Napoli. È in) > italiana 5%. 
— Veniamo assicurati, scrive il Popolo It i TO pa tia br questa circostanza che l'accortezza sot an 
Hicno 0 ERO a RT E RA ne) PVSTa dl cnare di pugnale fi partaloglio | davo: mostrarat ur luzdoneondi 
sciolta la vertenza Velativa alle stazioni tO: devia il colpo e' ne resta ferito 4 braccio. Il dopatato Bofadini svolgendo il suo fionda 
viarie di Oneglia e di Portomaurizio.-Il pro- Egli cade, e per fortuna gli rimane în te- | \rdine del giorno CATA ARI I Ferrovie Lombardo-Venete . | 515 
getto d’ una stazione unica fu respinto, ed sta il cappello che attuti la violenza di che la a. Li Il di DI Mae (Eta a PIESSIRE 
ognuna di quelle due città avrà»Ta sua sta- | un altro colpo, per cui il pugnale, anzichè Pa Atp OPA SANGRO) De 9 igar» > hac 
‘Ferrovie. Vittorio Etmantele | 


Obbligazioni id. ‘1868, . [i 
Obbligaz. Ferrov. Meridionali 


Credito Mobiliare 


TA naro Tù 16 
Cambio.su Londra . +. + vat 


" ; , Ti 
Consolidati inglesi. . a 3,8. 
,(°) Coupon stacc, 


GIACOMO DINA, pràgttòre. 
Giovanni RomaLDO, gerente. 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 16 giugno 
Bro 4 PÒ 


Ha, .. 0 PO" bad B6 47 
TEMO B878d,. 8565 

Impri Max. Pag. Biip FC. I. 79 65 d.. 79.95 

Obbl.: Beni Ecolesias. © N. li: 084750 84 70 

Az; Regia coint. Ta- î; 

bacchi, carta. . . FC. I. 633 —d. 63212 

Obbl:36 °j Regia Ta- . 

batchi, carta_. . FC. 1. 453 — d., 452 — 

Az, Banca naz, Toso. Ì 

{o genn. 1869. . N.1 175) —d., —— 


Az. Banca naz. Regno 


testà condannato ai lavori forzati. a vita da snandazza la quie to, poscia sì recò da lui |. piimieramente ha rinviato i vari emenda- | _d'It. 1° genn. 1869 NL — —d; 1990= 
quella' Corte delle Assisie, fece ‘la seguente il’ ministro» dell'interno; anche il presi- menti alla Commissione‘; peréhè nie faccia | ODbI. (SS. FF. Rom: Gli —iiuid, — a 
narrazione : dente ed il segretario della Commissione l'esame, poi, a grandissima maggioranzà, ha sen È hi pipa È 220 — 
Verso la metà del dicembre del 1867, io giun- d'inchiesta furono a trovarlo ; infine , in- | respinto l'articolo primo, quindi con una terza _x3 SS. TE. Meridio: FCI 318 — d Îi = 
geva dopo aver preso parte ‘ai nioti dell’agro ro- | terprete: de' sentimenti della Camera, l’o-{ deliberazione , tenuto fermo il principio della Otbi. $ 0» dello detto N. 1, — — di 170 — 
mano di quell’anno in Temi, Quivi I:isolamento: | porevolè presidente Marî andò a lui, la- legge 3 ha incaricata la Commissione d’ intro- ObbI. deman. Bopin 
e la mancanza di mezzi di sussistenza nella quale t di le di condoglianza © di con- durvi quelle modificazioni che risulteranno “seria complete.. .. NL 45 —d. — — 
versava, mi' spinse: a cercare se mi-potessi imbat- ore, di. parole, di, e gli dalla discussione , deferendo al presidente la. ObbL, in s. non comp. FO -—-d —— 
tere in qualche mia antica conoscenza. Non andò forto. < | nomina della Commissione medesima. Olb. SS. FF. Vittorio ; 
dai og! pr roca Nicola Astolfi; | >La Camera voléva èsprimere ancora più | ogm nn Min 
il quale, di mestiere calzolaio, lavorava presso una Hi sÌ Scali; ; +, comun; Napo 
bottega dell maestro: Pietro Cimini, ‘sno padrone, solennemente il suo TRO fi dA La Direzione general del Teor publica PP h or EI TATO 
cui. mi avea già dipinto come bravo grovinotto, commesso @ le sue simpatie pel depui LI 0, | la situazione delle tesorerie sera del 5 po it. in pico, pezzi N. |. Pala pit 
per quanto io glie ne avea detto de' miei prece- | che n'era stato vittima; e votò ‘un ordine | maggio decorso. ‘Bopidià . . , NL 8—-d Po 
pata ; ieri mes ds Mie a5- | del giorno; svolto dal deputato Bonfadini, Pene 5 Pato À Na inatfitgo Lal Tg ili Fiaip ppi 
serite quali s ho p i ). intrata È 0 5 ) %. 
disse se io mi sentiva capace di eseguire certe col quale; grntaatio pie ui minian Uscita » 17855,033,556 97 Firenze, oro, sott.. N. 1, 189 — d. —— 
operazioni. Sulla mia risposta affermativa, fermam- sassinio, la Camera attende che il governo Piga praline aa Obbi. fond, del Monte 
mo il prezzo che io pretendeva in scudi cento, ma.|-adoperi tutti: î suoi mezzi per ,iscoprire In numerario ed m en nn; ite Ss dei Paschi 5 ‘o . N.l. 985 —d = 
che restringommo “per de per ogni operazione; | colpevole ed incarica il presidente della neva in cassa la somma di L. 100,90, i Nepolesn ‘ra ve Posta di 20 67 
ossia per ogni uomo /re ato. è 7; bi nesta .ri- Prezzi o “i ì È 
La prima di queste operazioni così patiuita, ds: | Catnora di ni Krso nt ina rna-|" Nell’estrazione avvenuta ieri (16) a Milano Borsà di Milano del 15 giugno. P 
vea verificarsi sulla vita dell’ inallora sindaco Col- soluzione e d’informar essa, con gio delle Obbligazioni di lire 10 dell'ultimo pre: Nom. Pr.fatti 
lescipoli Doménico Mel Allure dhe uh re: | lieri bollettini, dello stato della: sua 58: stito di quella città furono estratte le seguenti Reùdità italiana 5 o. + as Cad ae 
volver ed ùn pugnale, fui oa lassù in sue luto. sori q vi DEI Prati PL AC desi Vi 56 90 
comune (che è come subu bano a Terni) ricettato sadozi di l'ordine del giorno 4 ica nale . . > _r 
la notte nella scuola del comune, dalla quale al L'adozione di ques li ; € 497 — 59 — 1049 — 1859 — 3960 ld. Str. forr. Meridionali . + 319 — sl 
mio enfrare, uscì il maestro, e fui affidato per fu preceduta da una discussione ; nella Vivcite : PRINCIPALI: ObbI. SS. FF. LV. Ialia cent. so e 
prendere cognizione dei luoghi e della persona del | quale si udirono, cose singolari © rivela" | serie 1859 Numero 48 L. 100,000 Past Pino Pb ie fi 
Bitto. vi terni. LA rea nn et zioni curiose. Il deputato Miceli disse che » 497 » “81 1,000 A nssge Guiiora: dal 48 giugno. 
Orizzontatomi quanto bastava, il 17 di quel mese, il deputato Lobbia, dopo le prime dichia- >» . 1049 » 48» 500 Di Lai 
nel mattino appostai il predestinato sindaco, e gli | razioni fatte sull'inchiesta alla Camera erd | _ ___—__.eeoe-———— |5% Rendita italiana . cont. 56 70 
1 LOR d pa pi cali Sorin ina | Seguito da persone che non lo lasciavano VE tea ci f n. 5670 
rando a terra (circostanza la quale venni sa i è 4 i E » piccole coni, —— 
dalle risultanze del processo). Ciò eseguito fuggii mai; il deputato Bri unetti particolaroggiava Dispacci LETTRICI °° Mambro 188105 6unt TALL 
e mi riparai a Terni. ancor più Ja cosa, aggiungendo che coloro | AGENZIA "STRRAMI] Dante Ilia cn 1988 
Quivi que (é ge Apogee i quali spiavano i passi del N, Lob- pa È i, onvodi rii i 1 rt ” È È ui se, LI) De 
importanti allo scopo di queste Toso a l'jia erano agenti di polizia, ‘e che egli, per ai confini romani, AG. — » ferrovie | nali £. - nm 
li he Pall RNE i i di i issimi ie HT dB 
accolto per l'insuccesso che ebbe il colpo, che io SII i fatti relativi all'inchiesta, era che colà si parla di dispacci gravissimi arri Obblig. Beni Demaniali cont. 4: 


avea asserito mortale, però ebbi. qualche danaro, 
& tosto si passò alle trattative per eseguire le altre 
| operazioni: ini dissero che erano parecchi, fra 
| impiegati ed altri, i quali se non erano tolti di 
i mezzo-uccidendoli, non si avrebbe potuto andare 
+ mai a Roma: 

E come. prime 
che. dovesse .esseré un 


P +. dî | vati da Parigi e in conseguenza dei quali si 
costretto di lavorar, la notte è flormiro dii sarebbe stabilito di. mandare ‘im missione stra= 


giorno; Ra dsibhè i piòghi saggellati pon “ ofdinania a Parigi il cardinale Betàrdi. 
fossero stati mostrati alla Camera ante- caio notizie però i vrebeto 
iormente. 3 7 la partenza del cardinale. 

fra questi da freddarsi si accordò | ri ene investigazioni. delle autorità. giudi-.4 È falso che il Papa abbia arnia negli scorà 

rocato. AN’ uopoi0 pene a ire eil ziarie metteranno in luce molte cose che gni LA caga epilettico.»S. S. gode im’ot- 

È Pietfo: Cimini che aver pér guida, mi fece cono- | OPA s’ignorano, © sarebbe poco prudente Ù 

Fa 3 Jen tia Pie Lita la l'esprimer i? "giudizio od: -il -fare-anche si ritiene per probabile il'richiamo del 

Suoî amiei nel cafè Merlî (dell'Unità Italiana). ti delle semplici ipotesi; chè porfebbéro tur- Si i nenile. 

| itiseguii per lutiglie Gre è ‘per que o) cara bar l’azione regolare della giustizia e. con- | . Circa al Concilio ecumenico, si- dice -che 

DFE it loperzione, E fondere l'opinione pubblica. ,. nascano oghiora oi pià 14 Limes 

intaî îto i Ù non lo brama, la Baviera l’oppugria, l'Austria 

I cr Paone ona pol si mostra ìndifferente, la Spagna neutrale-e 


mi, f d ti : 
3 iva il Casadei) non la mi riuscì anche perchi 
x pati tion me la sentiva affatto di ainmazzare quel 


riuscì di fare l'operazione. Ed a dir vero (pro- 
sten dee ni Eine Vitalia certamente non favorevole. Perciò si è 


signore; | i il dep. Lobbia. Era per tute- È x 
iaco- men Jo ero: seguissero I P. s ualche pensiero al Vaticano. 

È Mp5 per tali insuccfssi la; : fiducia | lario? Per qual fato non si trovarono die- dì finigndro Volinsky ebbe a soffrire qualche 
‘del Cimibi ia, m ) ma ora assolutamente venuta | tro di lui nell'ora del pericolo ? Éra per persecuzione per essere egli supposto autore 


persona la volontà di aderire come ispiarlo * Mad: quale, scopo 2,E. come il’. delle corrispondenze fomane allo Czas, di Cra- 


Fap: ingionzioni che mi si facevano, per i | Ondaze Joi HI Ù 
[ ua ale i mprdso; tlchè provocato col- ' ministro dell'interno poteva ignorare que- . covia, sempre vostili alla Santa Sede. E a que 
. etti diverbio pel quantitativo del denaro * sto fatto? E poi qual connessione PUÒ sto motivo di ragione di Stato, che dere se 
avere il reato della storsa notte colla que, tribuire P'allontanamento di. certi polacchi da 


meno nella mia 


arte a me versato, e sulla | 


promessomi, e s0l0.in PFA tali era stato munito; | È ‘è a motivi ‘diplomatici; 
gropripà dettami Rf quali ene mi bastava. rela del sig», Balduino, che. il dep. Bra ReproAa ola Ripa 
a viaggiare; mentfò per quanto era costato il petti ha evocato? Le considerazioni de! di Rochechonart, è secomodato. Il goverrio chi 


dovea soddisfare il 


stia 6 mi recai ‘a buon senso ; dell'onestà e della, prudenza. ..;;se fede le sue scuse. 
ci 4 


i È ì rene ti BCE 
impediscono dî precorrere 1 risultamen Londra, 16. — La. i dei lor 
Bergamo doll istrattoria giudiziaria , affino di nom © sinud a discutere il bill sulla Chiesa d’Irlanità. 


mio mantenimento in Terni, 
| Comitato, abbandonai quella 


pecesso. — la Gazzetta di 


Ulte- | Banca Nazionale. C..d. m 
fatto soprassedere | Pezza d'oro da fr. 20 da 


Borsa di Torino det 15 giugno. 
Corso legale 56 87 112(*) 
. in 0. ; 
L. 20 65 a 20.67. 
*) Cedola staccata è di L: 2 28 deduzione fatta 
ritenuta. 


In virtù delle convenzioni prese dalla Casa 


Malgrado le smentite dei giornali, a Roma | gp. resta © Comp.y ed in' favore dei dot- 
maréh. | toscrittori italiami; i sighori Dreyfus, Scheger 


e Comp. hanno deciso di rio chiudere la sot- 
toscrizione alle obbligazioni della. compagnia 
finanziaria delle piazze e mercati, di Napoli 
che il giorno 21 corrente, e di comprendere 
nella ripartizione le sottosetizioni ricevute dal 
signor B. Testa e comp. 

Questo favòre è tanto più grande in quanto 
che i giornalie Je rivisté finasiziarie consta 
tano che da sabato ultimo scorso le dettè ob- 
bligazioni sonò staté vuotate con un conside- 
revolissimio preîio solla piazza di Parigi. 


UNA DONNA 


i qualche negozio; para 


a ì informazioni diri- 
o Î gersi al i ine vi 
| “ i Soi a Mazza Luigi, via Pan- 
{1 à 5: } 5 vr u Sa 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA it 


di 42,000 obbligazioni emesse a 285 franehî pi agg 
rimborsabili a 400 franchi in 28 anni || ge 


fiuttanti: 24 franchi annui; pacabili ogni trimestre 


EREGTST E3> CA LA 


».LupPBPELLASBL 
xUSBP iL E ci DITORE 
NUOVE PUBBLICAZIONI 


NNUARIO COMMERCIALE E INDUSTRIALE peLLa Cirtà” e Provincia 
AG Finenze, contenente: il Ruolo. professionale compilato dalla Camera 
î Commercio ed Arti, più i Grandi Dignitari del Regno, le Pubbliche Au- 
rità, i ruoli nominativi degli Avvocati, Procuratori, Notari, Medici, Chi- 
rurghi, Ingegneri, Architetti, Pittori, Scultori, ed i principali Istituti esi- 
tenti in Firenze. Volume in-80 di 400 pag. a due col, Lf. 


(Bes MURALE della Paestina, Arapia' ed EGirto antico, redatta per 
lo studio della Storia Sacra nelle Scuole elementari d’Italia, da' G. Ven-| 
turini. In sei fogli— Metri 2 30 x 2 10. L. 15.01, Montata su tela, L. 2}. 


Re IN TASCA, ovvero una gita di. piacere alla Capitale. Guida 
eeonomico-pratica con vignette, pianta, ecc. L, 1. 


RATICA ARABA VOLGARE del professore  Gruseeee. Sapeto —| 
Un vol. in-8°, L. 8. 


e rgioNI DI DIRITTO CIVILE ITALIANO, pr I° Ayyocato Empro 
Pacirici Mazzoni. Pubblicati 3 Vol. — Prezzo: Vol! I,.L. 10, Vol, Ul e 
XI, L..8 cadanno. — Vol, IV. (Parte. Il). Delle Obbligazioni e dei Contratti 
in genere — Del Contratto di Matrimomo, della Vendita: della Permuta, 


Ammortizzazione per mezzo di 4 Estrazioni annuali! della Compagnia appaltatrico dei. Mercati 
(Zallas) ;:e Macelli della CITTÀ DI: NAPOLI 


‘Chiesto por gli. apparecchi che dovono . 
<\ funzionare ad alta Pressione. I soli cho 
È lamo ‘a tutti i bi dI 


FIRENZE, via Magenta, N. 3, bis 


II9q4egx 111838 ‘OeIg Ms ‘TZNAVLI 


ell’ pieni © del Contratto di. Locazione — Un; vol: in-89, L. 8 (è in 5 E, n Vinduaizia — Seng ld sppe 
ci TT EI MII LESS O N SOCIETA ANONIMA FRANCESE È i itaziontr Grande i 
RINCIPII DI ECONOMIA POLITICA alla portata degli Operai italiani — n = : A ma Pai TRn i 
Pron vi on bc n Vi it Le CAPITALE SOCIALE 6,000,000 DI FRANGHI SELE 
306 
ANUALE DELLO STUDIOSO. DI STORIA SACRA ossia TiLusthAZIONE ns RIBASSO IMPORTANTE DEI PREZZI 
MI Storica x Grograrica alla-Carta della Palestitia, Arabia ett'Egitto antico, ($' c-wpe Gi da è PAR 5 Syphons a gran leva... .... Fr. 2. 28; 
i Giovanni VentuniNi. Un vol. in-16°; legato alla bodonianà, L. 2:50, x 5 ci DuSs: L Td. a piccola leva. .... > 8. db 
" È Questo Prestito è*garantito dagli introiti provenienti dall’Appalto di tutti i Miereati.e Malles della Città di Napoli. Mozzi Syphons dieci centestmti mano. | 
CRITTI PER .LE GIOVINETTE della contessa Lrontina Fixroni —| contesso' per! convenzione, municipale e provinciale del 6. ottobre 1868 e 1 marzo 1869, e per gli introiti dell’ Appalto di Mpetaigne: PAS E sa 
ala poi IZIA — Un bel volume.in-16° legato jalla hodoniana, Lib: i Aule. illa, în virtù della deliberazione municipale del 15 giugno 1864 e 15 settembre 1868, e autorizzata con Regio [ff serimeren 1% srt RI 
Si spedisce. franco per tiittovil Regno contro vaglia postale. Questesobbligazioni sono emesso ‘allo scopo di completare il capitale necessario. per costruire i Mercati:e Halles 27234p. 
i È ! | e'terimmare i lavori già cominciati, dei Macelli, il tutto, formante Ja concessione d'Appalto fatto dalla municipalità di Napoli. = 
hi seneca. > #9 At s A cip i di de il Monopolio e garantisce | 
“| Ù E GABINETTO ELETTRÒ-GALVANICO | SISI ESSIAYI LI Fenicia di Nanna, Vga ci 4 oli STABILIMENTO IDROTERAPIGO 
urca > ©er.un periodo di 99 amni i privilegi di costruire ed'attivare tutte le alles è Mercati, compreso il Mer- D’'OROPA 


| cato per lè bestie; della città. di Napoli, ©: { 


\.|-presso il, Santuario nei monti della 
Per un periodo di 38 ani, il privilegio di costruire ‘ed attivare-tuiti i. macelli. 


Avviso ai Cartolari!!! 


; li 5 i i. Biella; dire dottore 
DISSI (RF Municiplo si obbliga a sopprimere ed interdire ogni vendita di commestib.li sulle vie pubbliche, e a dare | code E: ito dal 
s 9 gratuitamente tutti i terreni. necessari per fa costruzione -delle Halles e mercati. Di più, una legge speciale proibisce in cav. G. ni nu? 
È FABBRICA SPECIALE modo assoluto ‘l'entrata o vendita: nella! città di carni non provenienti dai detti macelli. : 19* apertura col 34 maggio 1 69, 
E Sti J Prodotti, In forza della sua popolazione fissa e fluttuante, Napolî è la terza città d'Europa; viene-immedia- Indirizzare le domande al direttore 
DI CERALACCA SUL’ SISTE*7 A: IN | vamente in rango dopo Parigi. Dietro le statistiche ufficiali ed anche:dopo. una. riduzione di circa;la.metà, si;può contate HO 
MA: INGLESE '. sopra delle rendite eccedenti 5,000,000' franchi. 


DI PICCHIANT' £ CHIARI 


Divisione dell'utile dell’appalto:: Per cid. che concerne le Halles e Mercati 
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orme dei bastoni sono mezze tondi è quadriatigolari. 4il ‘esercizio, e questo prodotto dovendo eccedere SORIOe franchi, È il mordente del'inienzanne colo mmeziamento ana A La sata casio: e anale gato dei | ificazioni c 
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VI ri i G i i, ete. La sua azi % 
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In detta fabbrica trovasi pure un'assortimen'o d'inchiostri, nero, violetto, bleu e ‘| È SARI derdionli vetalidbblilne” ao Storto icalena torni Fagiohe idi5100 alan, prese sstioni inappetenza, etc. \sata 
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Tefiagi Siepe ia ove vi.è ferrovia direlta col porto a 0) I Sa coupons pagabili il 31 ottobre 1869 e 31 gennaio 1870 saranno dedotti dai versamenti da effettuarsi. a | Pecchi, 6. Barbaro; — Torino, Bon ivigorir 
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_ T suddetti” possiedano. più di 20,000 Evcalyptns Giobiilus arbusto:s-mpre verde, cul- |. B|. coi fondatori proprietari delle 12,000 azioni di cui si.compone il capitale sociale, Potente dtoghieri di il primo « 
fivati in vaso, disponibili per chi ne volesse fare acquisto, | L'epoca della sottoserizione facoltativa di queste azioni sarà indicata ulteriormente. da ì 9 bìl 
Questa pianta gigantesta criginatia dalla Australia, si è riconosciuta benissimo: | Riparto del heneficit. — Ogni anno, dopv aver prelevate. 1° Interesse e I ammorta- probabilm 
‘he vive anche ih Italia; bensì che ques’inve:nò passito i g.li :bbiao mardato a_| mento delle obbligazioni, ‘l'eccedente dei benefici sarà impiegato : | | perare gli 
imale molte piante, delle suddette però ne esiste diversi esemplari que ih Firehze, e 1° A dare alle-azioni ‘un dividendo fino al 15 per cento all'anno... " 5 a ni 
prosperzno in'qualunque terreno, come pre se ne può citare nna° nel giardino del 20 Ad ammortizzare ‘una parte proporzionata delle azioni, in ràgione di 1,000 franchi per azione, che saranno rimpiaz- lire. Non 
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SOCIETA" BACOLOGICA ||Nuovo nivEDIV RISTORATORE DELLE FONE Sao 
ENRICO ANDREOSSI E c'|| Elixir di Coca et 


gliatura. Essa previene lé pellicole, fa crescere i Capelli e piace nel suo profumo soave 
€ distinto. 


w” 7 ili Olii nella cui composizione entrano le 
OLIÒO MIRANDA|.S cui composizione, abitano ezio veni i RI TI 
\ Rigaud e Comp. pri Pr xh i più } Importazionejdi Seme di Bachi da Seta del Giappone fetti sedi della vita dal ce Pico del: arnie cu onde di: ; Lei 
favorevoli alla bellezza dei Capelli — Esso è mirabilmente profumato e sfida qualun- | per l'allevamento 1870, | potenza ristoratrice ‘delle forze si adoi Baci aiar pipe ria) fat on si 
pie sc o gii ì II È mente dallo Setta o deglivintestini, E' utilissimo nelle gestioni Vale a penti: Fuzione i 
In» Firenze::( Italia). deposito esclusivo presso-la Ditta A. Dante i; vi; Ori di, stomaco, nei. dolori intestinali, nelle colich vose; nelle 
27, Roberts,; ritor della Legazione Biamico] vià + ft Dani Ferroni; Ng rt SESTO ESERCIZIO i ; flatulenze, Nelle diarree che procedono così spesso dalle GAttivo Heel, Voglia ve- "egolare 
presso il signor Terni. ;,, SÌ it aida ' © gii pone RNGgOIA; Prodotta da ci EI facendo provare per la sua proprietà Wravose 
-_ - - - - ) ta è; x given bl. j 1 4 re inesprimibile — Prefzò L. ® i istrozione — 
\ S S ( I ON AC OL 0 GI (i n corel potonrizioni a compimento, del Capitale Socio si Giovio prato il | Prefazione 6 Deposito” General in Padova pela FARMACIA CORNELIO- — Ven- Ptenidor 
la î i ek Osso Dì È P n i Sala, 10; Firenze, 
SONUUESZIVINI "DAU Sig: PASQUALE DE-VECCHI E COMP, — Milano «Plei e Targioni; Pi Garri, Rosii © Cs Metti jo do Seli ia. Voc (È POI 
DOTT [ol ARLO ORIO | Sig. GIO. STEINER © FIGLI -. — Bergamo Rogi, Ponei; Treviso, Millioni; Vicenza, Grassi; Verona, Bianchi; Rovigo, Diego; Îtedonò 
Vi da wird Ì però non oltre il 15 giugno p.v.. ncona, Moscatelli e Angiolini; Udine, Filipuzzi, e nelle primarie farmacie d’Italia, data in 3 
; hlano, via: Bigli, N. 1 ; 
È . I 


Le Carature sono di L. 1000 (mn): edi L. 500, pagabili in’ tre ratelf | 


È È ‘Ome col 

‘come ai $ 4, B, 6 dello Statuto Sociale 1869-70. [ I ) N ( )R Î A 

Dita tate Et gio iron pp A Spine BH alal | e : DE TINCTO L i "a qu 
i : / Tintura per eccellenza speciale pér'la barba componendosi di tina sola boccetta. Potesse g 


Vini di china semplice e ferraginoso | ven » 


71 cartoni cho sil dottor: @rego!igià recò alcostò molto più “mite di quello 
delle altre, associazioni, hanno/avuto risultato) equiv:lente alle speranze che il 
buon andamento dei bachi aveva fatto conc@piré cioè hanno dato un raccolto 
abbondante di bozzoli di ottime qualità. 

II Dott. Orio è ripartito pel Giappone; ode rsonal mente 
fare buona scelta dî ottimi Cartoni di Seme bachi, per Salerni 41870; stu- 
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diando; :come .sempre,-di monvaggravarne i costi. e sottoscrizioni ‘sono’ tute - T SLA ; più. gi 
tora aperte a condizioni. convenientissime, a tenore del programma, che.si spe: |, preparato dai farmacisti Nicola Ciuri e figlio " P MATA (CON TRO LE PRLLICOLE Noi ei 
disce a chi ne fa ricerca, e giusta il quale i sottoscrittori: retribuiscono al ; Firenze, via del Corso, n. 8 DEI s z Zone “ 
dottor Orio semplicemente una îite provvigione, ed ottengono i Cartoni al Hanno ambedue questi Vini proprietà tonica @ diffusiva, ed ‘in quello ferruginoso A, preparata. da E. SALLES Quasi 
puro costo d'origine. » è aggiunta l’azione ricostituente .del fluido sanguigno propria dei: preparati di ferro Vasetto; lire 4 rita di 
Dirigersi presso il Dott: CARLO Orio in Milano, via Bigli, N. 1 ; = Vino di China semplice, la Bottiglia L..2 50 Deposito, presso A. Darite Ferroni ti issionario , vi ? Pi +99. 

» cla Banca PISA, via Merivigi i PREZZO È. » ferruginoso, la Boltiglia » 3 | RIO tire OTT rente | Pit, i 

» la Banca FRATELLI NIGRA in Torino, via dell’Arsenale, n° 10, } Vendita all'ingrosso col re ativo sconto. i lip. dell’OpIntone* diretta da C- Carbone. i "hg 


